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Teoria e L’inaugurazione della Pontificia 
Accademia delle Scienze

Il chiudersi, alla fine di mag­
gio, ai primi di giugno, dell’at­
tività ordinaria e più intensa del­
le nostre associazioni ha provo­
cato degli esami di coscienza,-ha 
fatto riaffiorare qualche volta in 
maniera più precisa esigenze e 
stali d ’animo, esprimenti ciascu­
no qualche cosa della psicologia 
fucina, o forse, più generica­
mente, studentesca e giovanile, 
del momento.

Vorremmo qui appunto ferma­
re l’attenzione su uno di questi 
atteggiamenti, connesso con tan 
ta parte di ciò che è l’anima mo­
derna e insieme intimamente le 
gaio ai più gravi problemi di 
impostazione della vita.

Accade di sentir ripetere qual­
che volta tra i fucini il desiderio 
che venga data maggior impor­
tanza all’indirizzo pratico nell’o- 
rientamenao delle nostre associa­
zioni (per quanto riguarda sia 
la formazione personale che l’at­
tività di apostolato) , in confron­
to con un indirizzo più spicca­
tamente teorico e speculativo. ln- 
somma qualcuno ripete: più pra 
tica, più o meno esplicitamente 
aggiungendo: e meno teoria.
Questa mentalità è diffusa piut­
tosto tra vecchi fucini o tra nuo­
vi venuti? Pensiamo non sia fa ­
cile dare una risposta; o meglio: 
e tra vecchi e tra nuovi se ne 
incontrano di molto sensibili alle 
esigenze pratiche, come tra gli 
uni e gli altri se ne incontrano 
di altrettanto sensibili alle esi­
genze speculative. Comunque la 
mentalità cui si accennava trova 
la sua atmosfera in tutto un 
complesso di elementi della 
mentalità moderna; ma è del re­
sto un atteggiamento che non è 
di oggi nè di ieri soltanto.

Ci sembra piuttosto di poter 
notare come questo atteggiamen­
to assuma, in qualcuno tra i m i­
gliori giovani di oggi — e non 
parliamo soltanto di fucini — un 
tono che ci invita alla riflessio­
ne. In questi pensiamo che non 
sia tanto una vieta o abusiva op­
posizione di pratica e di teoria 
quello che si vuole sottolineare, 
quanto invece, magari attraverso 
maniera di espressione non esat­
tissima e un po’ convenzionale: 
1) si vuole insistere su questo 
che la verità sia ripensala e pre­
sentata non in maniera astratta 
e fredda, ma nella sua più ricca 
concretezza e nei suoi più vivi 
contatti con tutta la vita dell’uo­
mo e del giovane che è intelli­
genza e volere e cuore e preoc­
cupazioni e gioie c altro e altro 
ancora; 2) si vuole insistere sul­
l’esigenza, del resto profonda­
mente insita nella stessa teoria, 
di tradurre la verità in opere di 
miglioramenti personali e di rea­
lizzazione sociale; 3) in partico­
lare ci si vuole liberare dell’ari­
da intellettualità, che diminuisce 
il proprio io, che strania il pro­
prio io, che rende freddi verso 
Dio.

E vero però che forse insieme 
a queste preoccupazioni plausi­
bilissime, altri fattori meno plau­
sibili concorrono più o meno co­
scientemente, a far parteggiare 
per la pratica contro la teoria; 
per esempio una sopravalutazio- 
nc del successo visibile che non 
consegue naturalmente che a un 
intento operoso esterno, un bi 
sogno di movimento, non di ra 
do corrispettivo a una certa pi­
grizia intellettuale, peggio a un 
certo senso di stanchezza sfidu­
ciata nel puro valore delle idee 
e della verità. E ci sembra, a 
questo riguardo, che bisogni an­
che segnalare un pericolo: che 
cioè una attività, una pratica, 
non nutrita di idee divenga fa 
cilmenle frammentaria, disordi­
nata, poco profonda e poco effi­
cace e finisca poi per diventare 
un po’ vuota e quindi lasciare 
un senso di stanchezza e di va­
nità, oltre che di dissipazione.

Ci sembra che, a proposito di 
questo argomento — teoria e 
pratica — si possano tener fer­
mi i seguenti punti:

Intanto teoria e pratica, tut- 
t ’altro che in opposiziqne, sono 
in uno strettissimo e necessario 
rapporto l’una coll’altra.

L ’uomo, che è creatura dota­
ta da Dio di intelligenza, non 
può disprezzare la teoria, che è 
visione delle verità; tanto meno
10 può il cristiano che più di 
qualunque altro ha appreso ad 
amare la verità, come la bellez 
za, come la bontà, di per sè, per
11 loro valore eterno; tanto me 
no l’universitario e il fucino che 
sanno di essere chiamati partico­
larmente da Dio all’amore e alla 
ricerca della verità, anche a fa

Come abbiamo già annuncialo nel­
lo scorso numero, nei giorni 29 e 30 
maggio in occasione dell’80° genetlia­
co di S. S. Pio XI si sono riun iti 
a Roma i Dirigenti Centrali e Dioce­
sani delle varie organizzazioni del­
l'Azione Cattolica.

L’omaggio al S. Padre
Sabato 29 alle ore 12 i Dirigenti 

convenuti a Roma sono stati ricévu­
ti dal' S. Padre a Caslel Gandolfo. Ac­
colto da un  vivo entusiasm o il Santo 
Padre ha rivolto agli in tervenuti la 
sua augusta parola illustrando i com­
piti che l ’Azione Cattolica si deve pro­
porre.

L’Azione Cattolica — ha dello Sua 
Santità — non può fare a meno di 
vivere di opere, azioni, iniziative, ope­
re presenti e opere future, con l ’oc­
chio e la generosi là del suo cuore 
aperta a tu tti i più alti propositi, così 
come richiedono le grandi ed eccezio­
nali necessità del momento, sentite 
da tu tti, ma particolarm ente da quel­
li che, come essi, partecipano, si glo­
riano di partecipare a ll’apostolato ge­
rarchico. Apostolato gerarchico, per­
chè è meno giustam ente detto eserci­
tare apostolato laico.

Non c ’è apostolato laico: c ’è solo 
quello gerarchico, istituito da Nostro 
Signore, e non c ’è altro modo di fa­
re dell’apostolato che partecipando al­
l ’Apostolato Gerarchico. L ’Apostolalo 
Gerarchico è l ’Episcopato, e l ’Episco­
pato è uno solo attraverso gli spazi e 
i secoli, come Gesù Cristo lo ha isti­
tuito, traendolo dalla profondità del 
pensiero divino e dal divino Suo 
cuore. Ai Agli dell’Azione cattolica 
incombe lo studio continuo di buone 
opere, di buone iniziative; ed essi lo 
sanno bene, perchè è quello che ven­
gono facendo con le loro Settimane, 
così numerose, così utili, data la va­
stità del campo in cui sono chiam ati 
e l ’altezza della loro missione.

Il S. Padre ha im partito quindi ai 
presenti l ’Apostolica Benedizione e se­
guito da vivissimi applausi ha lascia­
to la sala.

Il tem a comune 
per il prossimo anno

Nel pomeriggio alle ore 16, hanno 
avuto inizio i lavori del Convegno. Do­
po ¡1 saluto porto ai Dirigenti conve­
n u ti a Roma dal Presidente dell’Uffi- 
cio Centrale avv. Vignoli, il prof. Ig i­
no Righetti ha tenuto la relazione sul 
tenia comune di tu tta  l ’A.C.I. per 
l ’anno 1937-38.

Il prof. Righelli dopo avere osser­
vato che l ’Azione Cattolica sceglie 
ogni anno un  tema unico .per le va­
rie attività a significare l ’un ità idea­
le di tu tta  l ’Azione Cattolica e a fa­
re di essa uno strum ento  più agile 
ed efficace a disposizione dell’Autori­
tà Ecclesiastica, fa notare come lo svoi- 
gim ento del tema comune debba av­
venire attraverso lo studio, l ’azione e 
la preghiera.

Il tema scello quest’anno è quello 
della m oralità, comprende cioè i pro­
blemi riguardanti la correttezza dei 
costumi.

vore degli altri e, quasi si direb­
be, anche un po’ a nome degli 
altri.

La conoscenza della verità- 
teoria — tende per il suo stesso 
intimo dinamismo a tradursi in 
opere — pratica; quando non si 
traduca in opere facilmente si 
vanifica e disperde. D’altra par­
te nelle opere essa arricchisce se 
stessa in concretezza e profon­
dità.

La pratica non può essere che 
traduzione di idee di teoria; 
quanto meno è così tanto più si 
impoverisce.

L ’uomo, che è creatura voli­
tiva e attiva, sa di essere chia­
mato a collaborare coll’azione ai 
disegni di Dio; tanto più lo sa 
il cristiano, la cui legge è la ca­
rità; tanto più il fucino che per 
definizione è chiamalo all'apo­
stolato, all’azione.

Bisogna saper intendere che 
teoria e pratica sono quindi en-

Allo svolgimento di tale tema con­
correranno in modi diversi le varie o r­
ganizzazioni e cioè: Uomini di A. C. :
« La moralità nei rapporti familiari »; 
Donne di A. C. : «L a famiglia e la 
legge m orale»; Giovani di A. C. :
« L ’educazione alia purezza »; Gioven­
tù Femminile : « I problemi della pu ­
rezza »; Universitari: «La formazio­
ne morale dello studente ».

Dopo aver esaminato i mezzi con 
cui il tema della m oralità potrà esse­
re attuato il prof. Righetti si è fer­
mato a illustrare gli obiettivi propo­
sti in modo particolare a ll’azione e 
cioè sul piano Diocesano: l ’assistenza 
religiosa alle classi particolarm ente 
esposte ai pericoli delLimmoralità; sul 
piano Parrocchiale : la difesa della fa­
miglia dal pericoli che la insidiano. 
Tra questi in particolare la stampa 
cattiva.

Term inata la relazione del prof. Ri­
ghetti ha preso la parola S. E. Mons. 
Pizzardo che ha illustralo brevemente 
il significato del tema della moralità 
proposto quest’anno allo studio di tu t­
ta l ’Azione Cattolica. ,

La sera alle ore 21 gli universitari 
e le universitarie si sono riun iti nel­
la sede della Associazione Romana Ma­
schile.

Dopo il ricevimento offerto dalle As­
sociazioni Romane il Presidente Cen­
trale Giovanni Ambrosetti ha im par­
tito le ultim e direltire per la Giorna­
ta del Quotidiano cattolico.

Domenica 30 dopo la S. Messa cele­
brata in  S. Pietro da S. E. Rev.ma

Ut cessavit autem loqui, 
dixit ad Simonem: Duc in al­
tum, et laxate retia vestra in 
capturam. Et respondens Si- 
mon, dixit illi: Praeceptor, 
per totam noctem laborantes, 
nihil cepimus: in verbo au­
tem tuo laxabo rete. Et cum 
hoc fecissent, concluserunt pi­
scium multitudinem copio­
sam. ..

Quod cum videret Simon 
Petrus, procidit ad genua Je- 
su, dicens: Exi a me, quia 
homo peccator sum.

. . . E t  ait ad Simonem Je- 
sus: Noli timere: ex hoc jam 
homines eris capiens.

trambe un po’ necessarie per cia­
scuno; ma che insieme ciascuna 
ha un suo particolare tempera­
mento e una particolare vocazio­
ne: bisogna comprendersi, aiu­
tarsi, integrarsi a vicenda.

Ci sembra che questa visione- 
organica e in questa armonia 
stia una delle belle caratteristi­
che della Fuci. Facciamo sì che 
il nostro senso cristiano la ren­
da sempre più viva e reale; col- 
laboriamo, se è necessario, a ciò 
anche col vincere le nostre rilut­
tanze e la nostra pigrizia. Vor­
remmo invitare le associazioni a 
rimeditare, sotto questi punti di 
vista, l’insieme della vita fucina: 
corso di religione, di filosofia, 
gruppi di studio, S. Vincenzo, 
convegni, congressi... e i singoli 
fucini l’impostazione della pro­
pria vita di studio e di lavoro nel 
complesso della vita delle /lsso- 
ciazioni e della Federazione.

Emilio Guano

Mons. Giuseppe Pizzardo, Assistente 
Ecclesiastico generale dell’A.C.I., ha 
avuto luogo nella Sala Maggiore del­
l’Esposizione della Stampa Cattolica, 
la relazione dell’avv. Lamberto Vigno­
li. Presidente dell’Ufficio Centrale del- 
l ’A.C.I. sul tem a: « La Stampa Catto­
lica in Italia ».

La Stampa cattolica in Italia
L’avv. Vignoli dopo aver brevemen­

te tracciato la storia del giornalismo 
cattolico in  Italia è venuto a parlare 
della situazione attuale.

Egli ha osservato come m entre il 
num ero dei quotidiani cattolici è pa­
ri al 7,5 per cento dei quotidiani che 
escono in Italia, la percentuale dei let­
tori è appena di 1,2 per cento.

Il comm. Vignoli ha quindi passa­
to in  rassegna i nostri 5 quotidiani 
cattolici, mettendo in  evidenza la ne­
cessità di un  adeguato potenziamento 
di essi e in particolare de L ’Avvenire 
d ’Italia: infine ha concluso illustran­
do le alle mète verso le quali si de­
ve dirigere la nostra Stampa.

Dopo l ’applaudita relazione del com­
m endator Vignoli si è alzato a parla­
re S. E. Mons. Pizzardo che ha chiuso 
il Convegno insistendo sulla necessi­
tà della stampa e sulle gravi respon­
sabilità dei cattolici a questo riguardo.

Nel pomeriggio alle ore 16 Ila avu­
to luogo nella Sala dell’Associazione 
Artistica Operaia la Relazione sul pro­
gram m a generale di lavoro per la 
G iunta Diocesana durante 1’ anno 
1937-38.

Com’ebbe cessato di parlare, 
disse a Simone : Prendi il largo e 
calate le reti per pescare- E si- 
mone rispose : Maestro, ci siamo 
affaticati tutta la notte e non ab­
biamo preso nulla : però sulla tua 
parola calerò le reti. E fatto ciò 
presero una grande quantità di 
pesci...

Veduto ciò Simon Pietro si get­
tò ai piedi di Gesù, dicendo : Al­
lontanati da me, poiché sono un 
peccatore !

... E Gesù: Non temere: d’ora

(g . t>.) Il 2 giugno è stala solenne­
m ente inaugurata la Pontificia Acca­
demia delle Scienze nella Sede del­
l ’Istituto stesso, situata come è no­
lo nei Giardini Vaticani. La m anife­
stazione ha avuto luogo alla presenza 
di S. E. il Card. Eugenio Pacelli, Se­
gretario di Stato di S. S. Pio XI, che 
ha inaugurata l ’Accademia in  nome 
del Santo Padre.

Il notevole num ero di scienziati fa­
mosi convenuti a Roma da ogni par­
te del mondo e la presenza dei Car­
dinali e dei rappresentanti del Corpo 
Diplomatico, hanno offerto uno spet­
tacolo grandioso e unico, pieno di 
profondo significato.

I l  D isco rso  del P . G em elli
Dapprima ha parlato il Presidente 

dell’Accademia, Padre Agostino Ge­
melli, Rettore dell’Università Cattoli­
ca del S. Cuore di Milano.

Dopo aver espresso a nome di tu tti 
gli Accademici il doloroso rincresci­
mento per la forzata assenza di Sua 
Santità Pio XI, munifico fondatore 
dell’Accademia, Padre Gemelli ha r i­
cordato i nobili scopi che la Pontificia 
Accademia si propone per il bene del­
la Verità e della Chiesa.

"La istituzione della nostra Acca­
demia — ha detto P. Gemelli — nel 
secolo XX, ossia un secolo che parve 
e fu  detto stupido per'chè rinnegatore 
di ogni più alta idealità, assume un 
significato che noi dobbiamo sottoli­
neare in questa solenne Tornata. Le 
scienze, noi lo sappiamo per esperien­
za nostra e lo sappiamo corde fru tto  
delle nostre meditazioni, sono vie pel­
le quali sono indagate e scoperte le 
leggi che governano la natura; son-es­
se strum enti mirabili per mezzo dei 
quali l ’occhio nostro riesce a penetrare 
nelle più intim e e riposte strutture  
dell’universo e a cogliere le misterio­
se funzioni dei viventi; sono anche 
fonti di preziose applicazioni grazie 
alle quali alla umanità viene resa la 
vita più feconda di bene e più age­
vole; ma le scienze sono anche vie, 
per quanto indirette, per le quali si 
può, con sufficiente sicurezza, giun­
gere alla conoscenza di quelle verità 
prime che debbono guidare la vita.

”I/i quest’ora in cui le Nazioni so­
no turbale da lotte e da odi. il tro­
varsi insieme un manipolo di uom i­
ni venuti da Paesi diversi, apparte­
nenti a razze diverse, che parlano lin ­
gue diversa, uom ini di diversa Fede 
religiosa, uniti dal solo proposito del­
la ricerca del l'ero, assume una pro­
fonda significazione che certo a nes­
suno sfuggirà, am m onim ento a tu tti 
noi, ma insieme speranza conforta- 
trice nella visione di una umanità  
riunita nella pavé della giustizia e 
nell’ordine della verità”.

P. Gemelli ha term inato presentan­
do a S. E. il Card. Pacelli il primo 
Annuario dell’ attività scientifica di 
ciascun Accademico.

Ha preso quindi la parola l ’Acca­
demico Charles de la Vallèe Poussin 
che a rivolto a nome di tu tti gli Acca­
demici un  indirizzo di riconoscente 
omaggio al Sommo Pontefice per la 
sua generosa opera in favore dello svi­
luppo delle Scienze.

"In  tutte le epoche — ha detto l 'i l­
lustre professore — il Papato si è ele­
vato a protettore e custode fedele del­
le scienze e delle arti. Così oggi la 
nuova Accademia accoglie le persone 
più em inenti della scienza presente, 
gli scienziati piu famosi di tulio  il 
mondo. È questo un grandissimo ono­
re per ciascuno di noi.

"Si dice che i cattolici non hanno 
diritto al titolo di scienziati, perchè 
legati dai dogmi della Chiesa. Questa 
A ccadcmia prova il contrario e dimo­
stra che lo scienziato cattolico non 
teme la verità .e la ricerca scientifica".

Il prof. Charles de la Vallèe Pous­
sin ha term inato invocando su ll’Ac­
cademia la benedizione del Signore.

Prende quindi la parola S. E. il Car­
dinale Eugenio Pacelli recando ai pre­
senti il pensiero affettuoso, il saluto 
e il compiacimeli lo del S. Padre ed 
esprimendo it rincrescimento di Sua

Santità Pio XI per non aver potuto 
partecipare alla solenne adunanza.

I /e le v a ta  p a ro la  
del C ard . P a ce lli

"Sua Santità — ha detto il Cardina­
le Pacelli — avrebbe voluto ricordare 
di aver già avuto parecchie occasioni, 
com,e è facile pensare, di incontrarsi 
con una parola che è fra le più gravi 
che si contengono nei Libri divini e 
che proprio riguarda gli uomini di 
chiesa, il che può facilmente voler di­
re alunni e insegnanti della fede e in 
genere della verità: Quia lu  scien­
tiam repulsit, ego repellam te. (Osea 
4, 6). Il Santo Padre avrebbe aggiun­
to che in questa quasi sommità della 
sua vita, in questo colmo di anni che 
Dio ha voluto concedei-Gli, Gli è sem­
brato non inopportuno e non alieno 
dal suo ufficio di dare anche ulterio­
re prova del peso che Egli dà a quelle 
parole divine, mostrandosi non solo 
affatto alieno dal respingere da Sè la 
scienza, ma sollecito anzi di chiamar­
la a Sè, di averla con Sè; e perciò 
Sua Santità ha pensato che un ottimo  
modo per raggiungere questo scopo 
era quello di chiamare intorno a Sè 
le vostre degnissime persone, illustri 
Accademici, che per consenso, si può 
dire universale, tanta e così alta scien­
za rappresentale.

"Vero è che non mancano quelli 
per i quali scienza e fede dicono dif­
ficoltà e contrasti poco conciliabili. 
Non è così, non può essere così, per 
il Santo Padre, nè per chi per poco 
rifletta che la scienza è la ricerca del­
la verità come si trova nella naturale 
rivelazione del creato, e la fede è l’os- 
s*equio dell’intelletto creato alla veri­
tà direttamente rivelata dal Creatore. 
Cosicché è evidente che questo osse­
quio dell'intelletto creato alla rivela­
zione divetta del Creatore mai non 
sarà p iù  degno e della creatura e del 
Creatore, come quando è illuminato  
dagli splendori della scienza.

’’Questa persuasione ha ispirato il 
Santo Padre e ha altamente consolalo 
il Suo cuore nella istituzione, o resti­
tuzione che voglia dirsi, di questa Ac­
cademia, alla quale voi, illustri Acca­
demici, venite a portare il contributo 
davvero ambito dei vostri nomi, del­
la vostra scienza, delle opere vostre”.

Il Card. Pacelli ha illustrato qu in­
di il significato della medaglia conia­
ta quest’anno dalla S. Sede a ricor­
do della istituzione della Pontificia 
Accademia delle Scienze ed ha infine, 
nel nome del Santo Padre, dichiarato 
aperto il primo anno accademico.

G li A ccad em ici in te rv e n n ti
Tra i numerosissimi Accademici 

Pontifici intervenuti alla solenne As­
semblea ricordiamo i professori : A- 
maldi, Armellini, Bianchi, Birkhoff, 
Bjerknes, Boldrini, Bottazzi, Buylen- 
dijk, Castellani, Colonnetti, Crocco, 
Dal Piaz, Debye, De Filippi, De la 
Vallèe Poussin, Giordani, Giorgi, Go- 
dlewskì, Gola, Gregoire, Guidi, Kee- 
som, Lemaìtre, Lepri, Levi-Civita, 
Lombardi, Michotte van den Berck, 
Nobile, Noyous, Panetti, Parravano, 
Pensa, Pelriscli, Pistoiesi. Rasetti, 
Rondoni, Schrodinger, Taylor, Tomo­
lo, Tschermack-Seysenegg, Vallauri, 
Vercelli, Volterra; gli Accademici Pon­
tifìci Soprannumerari : Doni Albare- 
da, O.S.B., P. Gatterer, S..L, Monsi­
gnor Angelo Mercati, Padre Schimdt 
S.D.V., P. Stein S.J.

Con questo num e­
ro “A zio n e  Fucina „ 
in izia  la periodicità  
quindicinale che du­
rerà fino  a tu tto  il 
mese di luglio.

innanzi sarai pescatore d’uomini.
(Vangelo della Domenica IV  dopo Pentecoste - Luca, V, i-n ).

Quante volte abbiamo risposto come Pietro all’invito del Signore : Abbiamo 
faticato molto e non abbiamo preso nulla I Osiamo troppo spesso confrontare le 
nostre povere forze con l ’onnipotenza divina ed osservare con la nostra corta 
vista l ’immenso campo di lavoro che il Signore ci affida.

Dev’esere nostra la fede di Pietro : benché tutti gli sforzi fatti non’ sian riu­
sciti o in verbo autem tuo laxabo rete ». Ricominciamo nel nome del Signore, ed 
avremo la vittoria.

Ma quando Dio avrà operato, meravigliosamente, per mezzo nostro nelle 
anime, dovremo anche sentire la nostra indegnità e lo spavento di essere stati 
noi, miseri pescatori, gli strumenti di tante meraviglie, noi che dovremmo essere 
i primi redenti.

Il Signore ci conforta : proprio per questo, proprio quando avremo compreso 
la nostra miseria avrà piena vita l’opera della santificazione nostra e dei nostri 
fratelli.

Ei relìctis omnibus secuti snnt etimi

li—muffir

Il Convegno a Roma dei dirigenti dell’A. C.

V a Settimana dopo la Pentecoste

V
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I I  F o r o
Disegno a penna di M arcello G ua rien ti

La visita di S. E. Bottai 
all’Università Cattolica

Il giorno 18 m aggio S. E. Bottai, 
M inistro della Educazione Nazionale ha 
visitato l ’Università Cattolica del Sa­
cro Cuore.

Dopo essersi soffermato brevem ente 
presso la lapide di recente m ura ta  a 
ricordo del contributo  dall'U niversità 
recalo alla vittoriosa conclusione del­
l ’im presa etiopica, S. Ecc. Bottai è en ­
trato  nella Cappella del S. Cuore, ove 
si svolge l ’Adorazione quotidiana, ed 
ha sostato in  pio raccoglim ento.

Q uindi, per lo scalone d ’onore, rag­
g iunse l ’aula Pio XI dove ricevette 
l ’omaggio del Corpo Accademico, dei 
eh .m i Presidi delle Facoltà: tra  que­
sti ebbe la soddisfazione di trovare il 
suo antico Professore, il prof. Paolo 
Rotta, Preside della Facoltà di Magi­
stero, con il quale si in tra tten n e  affa­
bilm ente.

La p rim a parte della visita si con­
cluse n e ll’aula Magna che all ingresso 
del M inistro presentava un  aspetto ve­
ram en te  grandioso, tan to  era affollata 
di studen ti che accupavano ogni ordi­
ne di posti, e che rinnovarono a ll’in- 
l ’indirizzo del M inistro un a  manife^ 
stazione di omaggio che si prolungo 
con sim patica e calorosa insistenza.

Q uando l ’applauso potè alfine ces­
sare ed il M inistro ebbe preso posto 
sul podio attorniato  d a ll’in tero  Cor­
po accademico, il Magnifico Rettore 
rivolge a S. Ecc. Bottai l ’omaggio u f­
ficiale d e ll’Ateneo, salu tando nella gio­
vinezza del M inistro d e ll’Educazione 
Nazionale il sim bolo della stessa gio­
vinezza della Patria, e assicurando che 
professori e s tu d en ti si propongono di 
seguire il suo altissim o esempio di ala­
cre operosità per fare dei giovani di 
oggi validi c ittad in i che assicurino al­
la Patria il posto di m aestra a! mondo 
di quella civiltà e di quella cristiana 
saggezza delle quali il m ondo oggi 
specialm ente abbisogna.

Nuovi applausi accolsero le parole 
del Magnifico Rettore e salutarono in ­
sistentem ente il M inistro quando ac­
cennò a parlare.

Il M inistro si disse lieto di compiere 
con questa sua visita u n  voto già 
da lui form ulato fin da quando dava 
la sua opera allo studio n e ll’o rd ina­
m en to  corporativo dello Stato, fin da 
allora avendo po tu to  'constatare ia 
prontezza dell’Università Cattolica nel- 
l ’adeguarsi alla necessità di nuovi s tu ­
d i; così la sua sim patia per l ’Univer­
sità Cattolica era sim patia del cuore 
e dell’in telletto , sim patia istintiva 
dello studioso, prim a ancora che del 
M inistro.

Ebbe parole di altissim a lode per la 
sagace, atten ta, sapiente opera del Ma­
gnifico Rettore che ha saputo creare 
u n  am biente dove si s tud ia con quel­
la serietà religiosa e m istica che ha il 
suo centro nella unione che qui si 
com pie della Fede e della Scienza, e 
che costituisce una vera fo rtuna per i 
giovani.

P laudì alla prontezza con la quale 
l ’Università Cattolica m ostrò di sa­
per cogliere e realizzare il suo appel­
lo a realizzare gli studi sul piano 
d e ll’Im pero, e si com piacque per l ’in ­
tim a fusione che unisce qui Rettori, 
docenti e studenti, così da poter da­
re alla Patria non  solo delle in te lli­
genze m a sopralu tto  dei cuori gene­
rosi e devoti per ogni necessità.

Le parole del M inistro rinnovarono 
ancora n e ll’assemblea segni altissim i 
di en tusiasm o che si tradussero  in  
una p ro lungata ovazione, e nei canti 
degli in n i patriottici e degli evviva 
nei quali gli s tuden ti espressero tu tto  
l ’ossequio della loro giovinezza al gio­
vane Ministro.

Il Concorso internaz. di prosa latina 
vinto di Beatrice Scolari

Come è noto l ’Is titu to  di S tudi Ro­
m ani sotto gli auspici del M inistro 
dell’Educazione Nazionale e del Gover­
natorato  di Roma ha bandito  u n  con­
corso in ternazionale di prosa la tina .

La Com m issione giudicatrice esam i­
n a li i lavori pei la seconda sezione 
del concorso riservato agli s tuden ti 
un iversitari ha assegnalo il prim o p re­
mio alla signorina Beatrice Scolari 
laureanda d e ll’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano.

Alla signorina Beatrice Seolari Reg­
gente del Segretariato fem m in ile  di 
Como vadano le congratulazioni di 
tu tta  la F u c i per il brillantissim o suc­
cesso riportato.

L U T T I

•  È m orto a Vicenza il prof, em e­
rito  G irolamo Molon, già ord inario  di 
Coltivazioni speciali nella Facoltà ag ra­
ria  di Milano. E ntrato  n e ll’insegna­
m ento  ufficiale fin dal 1890 insegnò 
a l l’Università di Milano fino al 1935, 
anno  in  cui per lim iti di età fu collo­
cato a riposo.

•  Il 28 m aggio è m orto a Salò il 
prof. Camillo Trivero, libero docente 
di Filosofia m orale n e ll’Università di 
Torino.

•  Il 29 m aggio è m orto il prof. Gi­
rolamo Vittorio  V illavecchia , chimico 
e studioso di g rande valore. Era nato 
ad Alessandria il 25 m aggio 1859 e si

era laureato in  chimica pura a Roma. 
Dal Cannizzaro ebbe incarico di orga­
nizzare il laboratorio chimico centrale 
delle gabelle. Pubblicò il Dizionario di 
merceologia e di chim ica applicata e 
il T rattato  di chim ica analitica appli­
cata trado tti nelle principali lingue e 
dichiarati testi ufficiali di analisi in 
vari Stati del mondo. Fu inoltre di­
rettore generale dei servizi chim ici di 
guerra, professore di merceologia nel- 
F ls titu to  Superiore di Scienze Econo­
m iche e Commerciali di Roma, consi­
gliere dell’Istitu to  geografico italiano.

Corsi estivi a Vienna per 
studentesse cattoliche straniere

Si rende noto alle Fucine che 1 Is ti­
tu to  S. Tommaso d ’A quino  (Schloss- 
berggasse 17 - Hacking - W ien XITI) 
organizza du ran te  l ’estate dall’undici 
settem bre, corsi di lingua, le tte ra tu ra  
e cu ltu ra  tedesca per studentesse cat­
toliche straniere.

Il prezzo del corso è di Schilling 45 
al mese, m a per le Fucine l ’Istitu to  
offre la riduzione del 33 per cento.

Sono organizzate pure per le p a r­
tecipanti al corso, due gite se ttim a­
n ali: una dedicata alla visita della 
città di Vienna, l ’altra  nei pittoreschi 
d in to rn i.

Per inform azioni rivolgersi alla Si­
gnorina Elda Marziani, Circolo Maria 
Gaetana Agnesi, Via G. Verdi, 15 - 
Torino.

CONCORSI

Borse di Perfezionam ento
E aperto il concorso alle borse di 

studio per perfezionam ento istitu ite  
d a ll’Istitu to  di Soccorso « G. K irner »; 
messe a concorso 3 borse di studio di 
L. 4000 ciascuna da assegnarsi a gio­
vani che in tendano  perfezionarsi in  
Italia; 2 borse di studio di L. 6500 cia­
scuna per giovani che in tendano  per­
fezionarsi a ll’estero. I concorrenti non 
dovranno avere superato il 28° anno 
di età e dovranno aver conseguito la 
laurea da non oltre 4 ann i in  una 
R Università Italiana od in  altro Isti­
tu to  Superiore avente per legge carat-

(g , {>.). — L ’Illustrazione Vaticana 
nel numero uscito il 1 °  giugno ha in­
detto un Concorso Intemazionale per 
un soggetto cinematografico di cui ri­
portiamo più sotto i vari articoli del 
regolamento.

Non si può non sottolineare l’im ­
portanza di questo concorso. E avve­
nu to  in fo iti che finora i cattolici nel 
cempo cinematografico si sono lim i­
tati ad una pura azione di difesa a t­
traverso la segnalazione delle pellicole 
degne di riprovazione. Ora se è vero 
che non dovremo mai rinunciare a 
quest’azione difensiva quanto mai u ti­
le e necessaria, e altrettanto vero che 
non è possibile lim itarsi ad essa sola.

La soluzione totalitaria del proble­
ma del cinematografo, come ha anche 
scritto recentem ente Mons. Civardi, 
sta unicam ente nella produzione. Una 
volta organizzato il servizio di segna­
lazione delle pellicole — ciò che era 
urgente fare per prim a cosa — il pro­
blema della produzione si im pone al­
l ’attenzione dei cattolici.

Questo concorso defl’Ulustrazione 
Vaticana segna il prim o passo del­
l'a ttiv ità  che i cattolici dovranno svol­
gere in  questo campo.

Da notare è come il concorso non  
sia riservato a ll’Italia, m a sia invece 
internazionale. Non c ’è oggi forse al­
cuna produzione cosi internazionale 
come il cinematografo; è qu indi ben 
giusto che le energie dei cattolici non  
vadano disperse, m a si uniscano sen­
za differenza di nazionalità per poter 
raggiungere nella produzione in terna­
zionale l ’effetto p iù  efficace e più va­
sto possibile.

Lo svolgim ento e Pesilo di questo 
concorso saranno senza dubbio seguiti 
atten tam ente da quanti si interessano 
ai problem i del cinema m a in modo 
particolare saranno seguite dalle case 
cinematografiche di produzione tu tte  
più  o m eno preoccupate dalla crisi di 
soggetti e dalla difficoltà di trovale 
una via di uscita.

E da notare che il concorso è assolu­
tam ente libero riguardo al soggetto e 
che non esclude soggetti storici o ri­
cavati da opere letterarie.

Ci sembra però che dato il carattere 
di questo concorso che non vuole ri­
volgersi a poclri tecnici, m a trovare 
rispondenza in  una cerchia di per­
sone quanto p iù  larga possibile, sa-

tere universitario. Scadenza : 15 set­
tem bre 1937-XV. Dom ande: Segrete­
ria dell’Istitu to  K irner (Firenze, Cor­
so Tintori, 25).

Diritto Pubblico
È bandito  il concorso della Fonda­

zione D’Amelio pel 1937 fra i laureati 
in  g iurisprudenza che negli esami di 
laurea dell’anno in corso o del prece­
dente abbiano presentato una disser­
tazione sul tema di d iritto  pubblico, 
escluso il d iritto  penale, riportando 
non m eno di p un ti 90 su 100. Il p re­
mio è di L. 2000.

Le memorie, in  duplice esemplare, 
accuratam ente dattilografate o s tam ­
pate, dovranno presentarsi non più 
tardi del 17 settem bre 1937-XV, an n i­
versario della nascita di Antolio D A- 
melio, nella Sede della Fondazione, 
in  Roma, piazza Pasquale Paoli 3, 
presso la Direzione della Rivista di 
D iritto Pubblico. Esse dovranno esse­
re accom pagnate da legale dichiara­
zione della Facoltà giuridica conte­
nente l ’attestazione che il lavoro fu 
presentato come tesi di laurea, e l ’in ­
dicazione della votazione o ttenuta n e l­
l ’esame di laurea.

Il concorso si svolgerà a norm a d e l­
la S tatuto della Fondazione, e la Com­
m issione giudicatrice pubblicherà il 
suo giudizio il 26 gennaio 1938-XVI, 
anniversario della gloriosa m orte di 
Antonio D ’Amelio sul campo di ba t­
taglia.

rebbe stato assai utile indicare i cri­
teri da seguine nella redazione della 
sceneggiatura e del dialogo.

Ci auguriam o che il concorso ab­
bia pieno successo e che le pellicole 
che in  seguilo a questo concorso ver­
ranno realizzate segnino l'in izio  di 
una attiva e feconda produzione cat­
tolica.

Il Regolamento
Art. 1. — La rivista « L ’Illustrazio­

ne Vaticana » indice u n  concorso in ­
ternazionale per uno scenario inedi­
to di una pellicola morale. La Com­
m issione giudicatrice deciderà in sin ­
dacabilm ente se tra i lavori presentati 
ve ne sono di meritevoli, assegnando 
in caso affermativo, al m igliore, un  
prem io di lire 10.000. Qualora la Com­
m issione giudicatrice ritenesse altri 
lavori m eritevoli di essere realizzati, 
essa si riserva il d iritto  della loro ri- 
produzione, versando a ciascun a u ­
tore, qual compenso, lire 5.000.

Art. 2. — Gli scenari po tranno es­
ser redatti in  qualsiasi lingua. Essi 
dovranno esser corredati da una bre­
ve sintesi circa le finalità perseguite 
d a ll’autore.

Art. 3 . —. A parità di m erito, sarà 
preferito lo scenario corredato di p ar­
titu ra  m usicale e scenografica.

Art. 4. — Ogni scenario dovrà esser 
svolto, in  modo da offrire la più chia­
ra ed im m ediata visione dei suoi p re ­
gi artistici e delle sue possibilità ci­
nem atografiche.

Arl 5 _  n  copione dovrà essere 
contrassegnato da un  m olto. Il nome 
dell’autore dovrà esser contenuto in 
una busta chiusa, sulla quale dovrà 
esser ripetu to  il medesimo m otto.

Art e. _  Gli scenari dovranno es­
ser indirizzati alla Direzione de « L ’Il­
lustrazione Vaticana », Ciltà del Va­
ticano. C hiusura del concorso il lo  
ottobre 1937.

Art. 7. — L ’assegnazione del premio 
e le altre decisioni circa i lavori pre­
sentati al concorso saranno pubblicate 
su « L ’Illustrazione Vaticana entro  il 
mese di novem bre 1937.

Art. g — La rivista « L ’Illustrazione 
Valicana » si riserva il d iritto  della 
scelta dei mezzi per l ’edizione cine­
m atografica dello scenario prem iato 
con le varianti che, d ’accordo con 
l ’autore rite rrà  opportune — entro  il 
term ine di m esi 12, o di scegliere una 
editrice di proprio gradim ento. L au ­
tore dello scenario sarà protetto  dai 
d iritti d ’autore ora allo 'stud io  presso 
la Confederazione Internazionale del 
la Società degli autori. Qualora allo 
scadere del concorso nessuna intesa 
fosse stata definita dalla Commissione 
suddetta, vigeranno le consuetudini, 
esistenti presentem ente nel Paese del- 
l ’autore.

Il programma 
dei “ corsi estivi „ 
all’ Uni v. Cattolica

Anche q u est’anno, dal 23 al 28 ago­
sto, si terrà presso la Università Cat­
tolica del S. Cuore u n  Corso di in te ­
grazione cultu rale  du ran te  il quale si 
esam ineranno gli indirizzi, le valuta­
zioni e le speranze del Novecento.

Diamo qui il program m a del corso, 
avvertendo che le iscrizioni sono già 
aperte presso la Segreteria della U ni­
versità Cattolica (Piazza S. Ambrogio 
n. 9, Milano).

In troduzione : Padre Agostino Ge­
melli O.F.M., Rettore deH’Universilà 
Cattolica del S. Cuore.

1) I caratteri del Novecento di 
fronte a ll’illum in ism o ed al rom antici­
smo. — Mons. Francesco Olgiati, or­
dinario di Storia della filosofìa m oder­
na nella Università Cattolica del Sa­
cro Cuore (tre lezioni). Prim a lezione :
La fisionomia del Novecento - Seconda 
lezione: Illum inism o e Novecentismo
- Terza lezione : Rom anticism o e No­
vecentismo.

2) Atteggiam enti e correnti della 
teologia cattolica e della apologia del 
'900 — Prof. Sac. Grazioso Ceriani, 
professore nel Seminario Arcivescovile 
di Venegono (tre lezioni). Prim a le­
zione: Gesù Cristo e l ’apologetica - 
Seconda lezione: Il Corpo mistico e la 
dogmatica - Terza lezione: L ’incorpo­
razione in Cristo e l ’ascetica.

3) M ovimento di pensiero e dottri­
ne filosofiche del ’900 — Prof. Ma­
rino Gentile, libero docente di storia 
della filosofia antica nella Università 
Cattolica del S. Cuore (due lezioni). 
Prim a lezione: Il problem a della vita
- Seconda lezione: Il problem a della 
realtà.

4) Indirizzi nuovi nella Pedagogia
-  Prof. Mario Casotti, ordinario  di 
pedagogia nella Università Cattolica 
del S. Cuore (tre lezioni). Prim a le­
zione: L ’educazione m oderna nelle fa­
m iglie e nelle scuole senza Dio - Se­
conda lezione: Di un  falso concetto 
della fanciullezza oggi molto diffuso
- Terza lezione: L’educazione cristiana 
nella società m oderna.

5) La letteratura italiana nel ’900 
__ Prof. Sac. Giovanni Colombo, pro­
fessore nel Seminario Arcivescovile di 
Venegono (tre lezioni). Prima lezione: 
Stanchezza ed accoramento del Crepu­
scolarismo - Seconda lezione : Ardi­
m ento e tecnica del Novecentismo - 
Terza lezione : Sanità del ’900.

6) Estetica .e critica letteraria nel 
'900 — Prof. P. Francesco Sarri O.F.M. 
Ubero docente di lingua e lettera tura 
italiana nella Università Cattolica del 
S. Cuore (due lezioni). Prim a lezio­
ne : Estetica del Novecento - Seconda 
lezione: La critica del Novecento.

7) La pittura e la scultura nel ’900
-  Prof. Eva Tea, professore di storia 
dell’arte nella Università Cattolica del 
S. Cuore (due lezioni). Prim a lezione: 
Problemi generali delle arti figura­
tive (p ittu ra e scultura) - Seconda le­
zione: Problem i particolari delle arti 
figurative religiose.

8) Idee e m ovim enti del ’900 — 
Prof. Romeo Vuoli, ordinario di d i­
ritto  coloniale nella Università Catto­
lica del S. Cuore (due lezioni). Prim a 
lezione : Il secolo XX e lo svolgersi de­
gli avvenim enti politici. I m ovim enti 
politici del Novecento e il loro proces­
so di elaborazione filosofica, scientifica 
positiva. Sono il prodotto di opposte 
concezioni alle quali si inform ano i 
sistem i politici - Seconda lezione. Il 
m aterialism o storico; il m aterialism o 
sociale; il nazionalismo. La guerra 
m ondiale e le trasform azioni politiche, 
economiche-sociali n e ll’ordine positi­
vo. I m ovim enti cristiano-sociali. Il 
Fascismo, il Comunismo, il Social-na­
zionalismo, la Democrazia liberale.

9) D ottrine e m ovim enti economi­
ci del ’900 — Prof. Francesco Vito, 
straordinario  di Economia politica e 
corporativa nella Università Cattolica 
del Sacro Cuore (due lezioni). Prim a 
lezione: La nuova concezione dell e- 
conomia - Seconda lezione: Le riform e 
alla costituzione economica nel mondo 
contemporaneo.

10) L'apostolato dei laici n e ll’A­
zione Cattolica —  Rev. Mons. Federi­
co Sargolini, Assistente generale del­
la Gioventù Maschile di A z io n e c a t­
tolica (due lezioni) - Prim a ezione. 
I, significato dell’apostolato dei laici 
n e ll’ora presente - Seconda lezione. 
Il metodo e la realizzazione dell apo­
stolato dei laici.

/ Collegi dell’Università cattolica 
ospiteranno i Sacerdoti ed i laici. La 
quota di partecipazione che compren-

dc l'iscrizione, l ’alloggio in camere ad 
un letto ed il vitto completo dalla ce­
na del 23 agosto al pranzo del m ez­
zogiorno del 28 agosto è complessi­
vam ente di L. 120.

Alcuni Istitu ti religiosi fem m in ili 
ospiteranno le signore e signorine. La 
quota, che comprende l’iscrizione, al­
loggio in camere a due o più letti, il 
vitto completo dalla cena del 23 ago­
sto al pranzo del mezzogiorno del 28 
agosto è complessivamente di L. 120.

Per coloro che desiderano essere 
ospitali in alberghi la pensione com­
pleta è di L. 4Ò, o 50 al giorno, a 
seconda della categoria d ’albergo. I 
partecipanti al Corso potranno godere 
il ribasso del 50 per cento sulle Ferro­
vie dello Staio. Per ottenere questo ri­
basso verrà spedito un m odulo di ri­
duzione a chi invierà la domanda di 
iscrizione accompagnata dalla relativa 
quota di L. 25. Si ricorda che si deve 
richiedere alle Ferrovie il biglietto di 
andata e ritorno.

La XXIX Settimana Sociale 
a Clermont

Dal 19 al 25 luglio avrà luogo a 
Clerm ont Ferrand la XXIX Settim ana 
Sociale di Francia.

Il tema della Sellim ana è il se­
guente : « La persona um ana in pe­
ricolo ».

Illu stri personalità sono state, chia­
mate, a recare il contributo dei loro 
alti studi e alla riuscita dei lavori.

I temi tra tta ti saranno i seguenti :
A servizio della persona umana. 

Quello che, presso di noi minaccia 
la persona umana. Osservazioni e r i­
lievi sulle minaccie più caratteristiche 
e più attuali che pesano sulla perso­
na um ana.

Fatti osservati attraverso i regimi 
totalitari. Cause sociali inseparabili 
dal sorgere di questi regim i. La loro 
influenza sulle persone.

A queste 3 lezioni in troduttive se­
guiranno alcune lezioni sul concetto 
di personalità e cioè:

D all’individualism o ai collettivismi. 
Esposizione dottrinale della genesi di 
queste diverse ideologie.

Che cos’è la persona umana?  Na­
tura, doveri e d iritti della persona; 
sguardo prospettivo sul perfeziona­
m ento soprannaturale della persona 
um ana.

Che cos’è la Società? Origine. Na­
tu ra  : non è nè una astrazione, nè 
una finzione, ma una realtà; metafi­
sicamente, essa è un  insieme di rela­
zioni reali; giuridicam ente, è una per­
sona morale, un  soggetto di d iritti e 
di doveri. Sguardo prospettivo sulla 
realtà sociale n e ll’ordine soprannatu­
rale.

Persone e società: loro rapporti.
Servizi reciproci. Vi è subordinazio­
ne ? In quale senso, in quale m isura i1 
A chi appartiene il prim ato. Sguardo 
prospettivo sullo stesso problema nel­
l ’ordine soprannaturale.

Relazioni fra i valori personali e 
quelli sociali nel corpo mistico di 
Cristo. Rapporti del « personale » e del 
« sociale » in seno a questa com unità 
trascendente.

Saranno inoltre tenute le seguenti 
lezioni :

La medicina al servizio della perso­
na; La persona del fanciullo; La per­
sona della donna; Famiglia e persona; 
La persona del lavoratore; Persona e 
proprietà; Persona e regime economi­
co; Persona e società politica.

Le tendenze attuali del "Service So­
cial"; La formazione morale e sociale 
del medico; La formazione morale e 
sociale degli aiutanti medici; Cultura 
fìsica e persona umana; D ivertimento  
e persona umana; Difesa della perso­
na contro la prostituzione legale.

La Settim ana sarà chiusa da S. E. 
Mons. Mathieu Vescovo di Aire e Dox 
che parlerà sul tema Armonie della 
vita professionale e della vita sociale.

S T UDENTI  E M I S S I O N I

le attività deli’“Alicam,,
(1. 1.). Come dice il nom e: Academi­

ca Unio Catholicas adiuvans Missiones, 
l ’Aucam è u n ’associazione universita­
ria cattolica, che aiuta le Missioni. E 
stata fondata nel Belgio, a Lovanio, 
nel 1925.

L'aggettivo « universitario » indica 
il piano su cui l ’Aucam cerca di cri­
stianizzare i popoli. Si tratta  di un 
aiuto che si esercita su un  piano cu l­
turale, scientifico.

Non è scopo dell’Aucam raccoglie- 
ie  denari per le Missioni o suscitare 
preghiere per la conversione del 
mondo.

Non è questo « l ’essenziale » nel­
l ’opera dell’Aucam, ma il valore pro­
fessionale degli « aucam istes », la lo­
ro cu ltu ra cattolica, le loro nozioni 
scientifiche vivificate dalla morale e 
dalla religione cattolica, tema dom i­
nante di tu tta  l ’azione dell’Aucam; 
m ettere la scienza occidentale al ser­
vizio degli infedeli : le scienze religio­
se, morali, politiche, sociali, econo­
miche, mediche ecc.; e ciò non solo 
per la prosperità della loro vita m ate­
riale, ma più ancora per lo sviluppo 
della loro vita spirituale.

Non conversioni individuali quindi, 
istruzione religiosa o incorporazione 
degli infedeli al Mistico Corpo di Cri­
sto: questo è lavoro dei Missionari. 
Ciò che l ’Aucam vuole è esercitare 
un a  progressiva ¡influenza 'dell’idea 
cristiana sulla m entalità dei non cri­
stiani, è im pregnare a poco a poco le 
idee religiose, politiche, economiche 
e sociali, dei non cristiani di idee e di 
principi cristiani, al fine di dispor­
re quelli che vivono in  questo clima 
nuovo a vedere con più facilita nel­
l ’insegnam ento dei Missionari, la Ve­
rità ; nella vita dei Cattolici, la vera 
Vita, e Cristo nella Chiesa.

Questa azione si produce lentam en­
te m a inevitabilm ente, in  seguito ai 
contatti personali o collettivi, per mez­
zo di parole, di scritti, di azioni, e di 
scambi culturali, per mezzo dell’eser­
cizio della professione, di incontri in 
occasione dei congressi o dei così detti 
« week-end aucam istes » (convegni 
specializzati su argom enti m issionari); 
e tu tto  questo sul piano della vita 
universitaria.

L ’Aucam svolge opera che appare 
particolarm ente opportuna o meglio 
urgentissim a in  q u es t’epoca di transi­
zione in cui gli infedeli vedono crol­
lare tu tte  le loro antiche istituzioni 
(religiose, politiche, sociali .ecc.) e cer­
cano n e ll’insegnam ento delle Univer­
sità occidentali le form ule scientifiche 
(siano esse m atèrialiste, agnostiche/ 
protestanti o cattoliche) che perm ette­
ranno loro di ristabilire le loro isti­
tuzioni, in  arm onia col progresso del- 
l ’um anità.

Troppo spesso quei 200.000 univer­
sitari asiatici che studiano in Europa 
e in America volgono lo sguardo a

Mosca, Londra, Lione: comuniSmo, 
protestantesim o, agnosticismo. E poi 
ritornano ai loro paesi e insegnano 
ciò che hanno appreso dagli uom ini 
che si dicono più civili.

E così pian piano sorge di fronte a 
Dio u n ’altra d iv in ità: l ’Uomo.

Bisogna confessarlo: g l’inleilclluali 
di colore non si interessano del Cri­
stianesim o. È quindi necessario avvi­
cinarli, con ogni mezzo. Per questo 
l ’Àucam promovendo conferenze m is­
sionarie, circoli di stud i coloniali e 
asiatici, giornate di studio, corsi di 
cu ltu ra religiosa cerca di richiam are 
l ’attenzione degli s tudenti sui p rin ­
cipali problem i m issionari.

L ’Aucam esplica inoltre varie attivi­
tà collettive aventi ognuna il loro sco­
po determ inato, la loro organizzazio­
ne, il loro metodo; esse dànno modo 
agli universitari cattolici di m ettere 
la loro cultura, la loro formazione 
scientifica, al servizio delle Missioni.

Tra le realizzazioni pratiche dell’Au­
cam ricordiam o: nel campo della m e­
dicina, la Fomulac (Fondazione m e­
dica dell’Università di Lovanio al Con­
go), il Cadulac nel campo dell’agrono­
mia (Centro agrario dell’Università di 
Lovanio al Congo e l ’Associazione per 
l ’intesa delle razze.

Altre iniziative di notevole interesse 
sono l ’istituzione di num erose borse 
di studio per perm ettere a studenti 
indigeni di frequentare i corsi del­
l ’Università Cattolica di Lovanio; un  
vasto servizio di inform azioni sulle 
Missioni, un  efficente servizio librario 
editoriale un  centro di organizazzio- 
ne per le conferenze di propaganda 
missionaria, un  centro di raccolta di 
giornali e libri usati da m andarsi poi 
nei paesi di Missione per fondare b i­
blioteche; un  Circolo coloniale per 
quelli che intendono recarsi a lavo­
rare nel Congo.

È nel Congo infatti che gli studen­
ti belgi concentrano tu tta  la loro a t­
tività m issionaria; e non già per ra­
gioni di politica o di interesse, ma 
perchè verso questa regione, le cui 
sorti sono state dalla Provvidenza af­
fidate al Belgio, essi sentono pili g ra­
vi le loro responsabilità.

UGO PIAZZA

ADDIO 
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AZIONE FUCINA

Il problema religioso della Russia
Una domanda che sorge spontanea 

in  gran num ero di persone quando 
in qualche paese si afferma un mo­
vimento anticristiano è il come con­
ciliare lale movimento con i prece­
denti religiosi di quel dato popolo.
Chi di noi non si è infatti sentito r i­
volgere una tale domanda a propo­
sito della Russia, la Russia delle icone 
e dei vecchi monaci tanto rispettati, 
diventala la fucina del comuniSmo; 
del Messico e della Spagna già famosi 
per i loro santuari e le loro solenni 
funzioni ed ora teatro di tremende 
lotte a sfondo antireligioso? L ’incon­
gruenza, se per qualcuno incongruen­
za esiste, sfuma com pletamente se ci 
si m ette a studiare quelle che erano 
le reali condizioni religiose di quel de­
term inato paese prim a che il movi­
m ento scoppiasse.

Il recente libro del Danzas (1) rela­
tivo alla coscienza religiosa russa è al 
proposito quanto mai istruttivo. 11 
libro è dedicato, come appare dal t i ­
tolo, alla Russia, ma i riferim enti so­
no facili. Non avevamo avuto, in Ita­
lia, dopo l ’opera di Mons. D’Herbigny 
L ’avvenire religioso russo (Morcellia­
na, 1928; altre pubblicazioni su ll’a r­
gomento e il libro in  esame viene per­
ciò molto a proposito in  questo pe­
riodo in cui tanto della Russia e dei 
suoi problemi si parla.

Il Danzas espone succintam ente tu t­
ta l ’evoluzione del pensiero religioso 
dalla conversione al Cristianesimo nel 
decimo secolo a ll’epoca attuale, lu ­
meggiandone le caratteristiche e le de­
viazioni particolari. La Russia ha co­
nosciuto e conosce assai poco del Cri­
stianesimo e quasi nu lla del Caltoli- 
cesjrno. La religione riform ata che es­
sa recepì da Bisanzio venne ben pre­
sto ridotta a un  complesso di riti e 
di teorie morali non bene delimitate, 
elim inandone tu tta  la costruzione 
dommatica e filosofica aliena dallo 
spirilo russo. Non si sentì m ai infatti 
fu Russia il bisogno di precisare la 
propria dottrina di fronte al Cattoli­
cesimo. E ancor oggi non si saprebbe 
precisarne i criteri distintivi.

Due principi specialmente furono 
operativi nel campo della religiosità 
russa e valsero a staccarla sempre più 
dal ceppo Romano: primo la visione 
messianica del popolo russo concepito 
come portatore unico della verità e 
salvatore del mondo (principio che 
si riassume nell’orgogliosa formula 
del monaco Teofìlo vissuto sulla fine 
del sec. xv: « Due Rome sono cadute, 
Mosca è la terza Roma, non ve ne 
sarà una quarta »; secondo uno stra­
no spirito di rassegnazione e di ac­
condiscendenza verso il male giustifi­
cato con l ’idea che a nu lla valgono gli 
sforzi per diventare migliori bastan­
do la misericordia divina a salvare 
tu tt i  i fedeli.

Il primo principio, su cui giocò 
sempre lo Zarismo per i suoi motivi 
politici, portò a m ettere la Russia in 
posizione di netta  antitesi di fronte 
al mondo latino, di fronte cioè al 
Cattolicesimo. Il secondo principio, 
un itam ente a ll’imprecisione dell’inse­
gnam ento religioso, fino all età mo­
derna gli unici testi religiosi diffusi 
in  Russia erano dei form ulari litu r­
gici e il clero era in gran parte in ­
colto, e ad un malinteso misticismo 
che induceva gran massa di persone 
a rifuggire dalla vita sociale per r in ­
chiudersi in conventi, oppure, estre­
mo opposto, a girovagare da un  capo 
a ll’altro del territorio quasi a simbo­
leggiare la transitorietà della vita 
um ana, portò nel decorso dei secoli 
a far perdere com pletam ente il senso 
un itario  della coscienza religiosa nel 
popolo russo.

Due altri fenomeni dovevano con­
tribu ire  a far perdere com pletamente 
questo senso di un ità  : la grande crisi 
del Rasimi (scisma) del principio del 
sec. xvn, che contrappose la Chiesa 
ufficiale statale alla Chiesa dei monaci 
e del popolo con lotte che perdura­
rono con alterne vicende nei secoli 
seguenti, e il diffondersi di in n u m e­
revoli sette, altra conseguenza del m i­
sticismo, che volevano portare alla 
formazione di pochi iniziati, unici 
portatori della verità.

Già alla m età del xix secolo tu tti 
questi elem enti ¿ ’erano pienam ente 
sviluppati e annullando ogni un ità  di 
coscienza religiosa crearono il terreno 
più adatto per la formazione del nibi- 
lismo prim a e del comuniSmo poi. 
fi chiaro da quanto abbiamo detto co­
me ben poco vi sia da sperare in una 
rinascita della coscienza religiosa ru s­
sa sulla base degli elementi d istru tti 
dal comuniSmo, per la semplice ra­
gione che questi elem enti erano già 
da lungo tempo privi di ogni linfa 
vitale. Non condividiamo perciò 1 o t­
tim ism o del Danzas che conclude il 

'su o  libro affermando: «O ra in Rus­
sia non vi sono più conventi, perchè 
tu tti furono saccheggiali e d istru tti.

Ma il sentim ento che conduceva alle 
loro porte le folle innumerevoli di pel­
legrini, non può essere distrutto; a n ­
zi, dove sembra più soffocato, cova 
sotto la cenere pronto a rinascere co­
me fiamma ardente. E neppure lo 
starcestvo potè essere distrutto, per­
chè, in mancanza di conventi, vi sono 
sempre le im penetrabili foreste, dove 
tante volte gli anacoreti trovarono si­
curezza e solitudine... Noi possiamo 
essere certi che in quest’epoca stessa, 
nella Russia industrializzala e collet­
tivizzata, vi sono ancora molti eremi 
nascosti, ove pii erem iti pregano per 
la rinascita della Russia cristiana ».

Ci conferma nella nostra idea il li­
bro del Berdiaeff (2) recentemente ap­
parso in  traduzione italiana a cura 
di Pietro Cenini.

Definendo il comunismo come un 
movimento che voglia presentare una 
nuova concezione di vita, come un 
movimento cioè che non pretenda di 
dare soltanto la soluzione a determ i­
nati problemi di natura economica o 
sociale, ma che investe invece e vo­
glia giustificare tu tta  la vita, ci pare 
che il Berdiaeff abbia centrato com­
pletam ente il problema. In tal modo 
infatti si può comprendere il perchè 
dello spirito di sacrifizio dei suoi gre­

gari e l ’esclusivismo intransigente 
della sua dottrina altrim enti inspie­
gabili con gli sbandieram enti degli 
ideali di libertà e di fratellanza.

Questa essenza religiosa è derivaLa 
dal comunismo da un duplice ordine 
di circostanze: una, comune a tu tti 
i movimenti anche i più recisamente 
atei e antireligiosi per cui questi, per 
giustificare la propria esistenza, de­
vono ritrovare in  un  qualche cosa che 
è al di fuori di loro lo scopo e il mo­
tivo della loro lotta: ora la scienza, 
ora il progresso ecc.; l ’altra circostan­
za è specifica del comunismo russo e 
gli deriva dall’avere assunto nel suo 
programma quell’idea messianica del 
popolo russo che abbiamo già visto 
essere sorta originariam ente come una 
idea essenzialmente religiosa. Il po­
polo russo ha avuto il privilegio di 
aver per primo la rivelazione della 
nuova religione del proletariato che 
deve illum inare tu tto  il mondo. È la 
vecchia concezione che ritorna. Si 
comprende come una tale idea debba 
aver avuto facile presa sul popolo 
russo che attraverso tu tti i secoli un 
solo principio aveva sempre rispettato 
a! di sopra di tu tte  le lotte e di tu tte  
le divisioni: quello d ’essere il popolo 
santo, l ’unico popolo che aveva saputo 
m antenersi integro di fronte alle dis­
solutezze del vicino Occidente. Chi

abbia presente un tale concetto com­
prenderà inoltre facilmente come sia 
facile la campagna a base di menzo­
gne costruita dai Sovieti contro le 
potenze occidentali e in particolare 
contro il maggior nemico: il Cattoli­
cesimo. Mai il popolo russo, infatualo 
dalla sua superiorità ha capito bene 
l ’Occidente. Questo senso della supe­
riorità del popolo russo sopra le altre 
nazioni ha poi portato ad una con­
seguenza estrema che illum ina chia­
ram ente il problem a: il popolo russo 
realizza il regno di Dio, il popolo rus­
so crea quella felicità terrena che p ri­
ma bandita come impossibile ora per 
mezzo del comuniSmo diventa piena­
mente realizzabile. È vano aspettare 
il regno che non è di questo mondo, 
la felicità completa si deve raggiun­
gere sulla terra. La Russia la realiz­
zerà.

Il Berdiaeff, conformemente alla sua 
visione pessimistica della storia che 
Io porta a conclusioni escatologiche, 
(non nuove per chi abbia letto: Un 
nouveau Moyen Age) conclude affer­
mando che il solo avversario del co­
muniSmo sul campo religioso è il Cri­
stianesimo, Cristianesimo che, egli 
dice, non ha per ora in  sè tan ta vi­
talità da conlrapporglisi vittoriosa­
mente perchè tarato dallo spirito bor­
ghese.

Il punto di vista del Berdiaeff, non 
bisogna dimenticare che egli è un  o r­
todosso, non può certo essere accet­
tato, il comuniSmo, con la pressante 
realtà dei suoi pericoli, servirà a raf­

forzare la Chiesa che nella lotta si 
perfezionerà. Certo che non bisogna 
dimenticare che il comuniSmo è una 
religione, e come tale è pericoloso. 
Su questo terreno si deve combatterlo.

• • •
Per chi voglia dopo aver letto i libri 

del Danzas e del Berdiaeff, avere una 
idea precisa della posizione attuale 
del comuniSmo nei suoi rapporti con 
la religione cristiana utilissimo è il 
volume di P. Ledit S. J. (3).

L’autore raccoglie in questo volu­
me le lezioni tenute al « Corso di Cul­
tura » indetto dalla Università del Sa­
cro Cuore nel 1930. Il libro s ’inizia 
con una precisa esposizione dei po­
stulali comunisti dimostradone l ’in ­
compatibilità con i principi cristiani. 
Principale punto di contrasto: l ’an ­
nullam ento completo della persona­
lità um ana e dei valori spirituali in 
vantaggio dello stato materialista. Se­
gue poi una interessante docum enta­
zione dei metodi seguiti dal com uni­
Smo nella sua lotta contro la reli­
gione e delle principali tappe della 
campagna antireligiosa in Russia.

Chiude il pregevole libro una esau­
riente nota bibliografica su ll’argo­
mento.

Franco Piccardo

(1) J. N. Danzas, La coscienza reli­
giosa russa. Morcelliana, 1937. L. 8.

(2) Berdiaeff, Il problema del co­
muniSmo. Vittorio Gatti ed., 1937. 
L. 8.

(3) P. G iuseppe Ledit S. J., La Re­
ligione e il comuniSmo. « Vita e Pen­
siero », 1937. L. 2.

L a  r i f o r m a  d e i  C o d i c e  C i v i l e
Il problem a della revisione dei 

Codice civile è s ta to  in I ta l ia  posto 
g ià  da m olti anni, quando il Codice 
e ra  m olto meno invecchiato che non 
sia  ora.

Senza p a rla re  qui di m an ifesta ­
zioni di p riv a ti studiosi, r ico rdere­
mo che g ià  nel 1906 fu nom inata una 
com missione ufficiale ¡per lo studio 
delle riform e d a  in tro d u rre  nel d i­
r it to  civile, la  quale com missione fe ­
ce varie  p roposte, alcune delle qua­
li furono te n u te  p resen ti nella  p re ­
parazione di vari p ro g etti di rifo rm a 
dell’uno o dell’altro  tito lo  del codi­
ce, p re se n ta ti a l P arlam en to  dallo 
S cia lo ja  pochi anni appresso.

D a a llo ra  fino al dopo-guerra va­
rie disposizioni del codice sono 
s ta te  m odificate più o meno am pia­
m ente (c ittad inanza , autorizzazione 
m arita le , ecc.).

N el 1923-1924 finalm ente fu costi­
tu i ta  la  Com m issione R eale p er la  
rifo rm a dei codice (di cui u n a  so tto ­
com missione era  in c a rica ta  di ese­
guire la  revisione del codice civile), 
in iziandosi così ufficialm ente i lavo­
ri per u n a  rifo rm a generale  e sis te­
m atica  dell’in te ro  codice civile. La 
vori che o ram ai sono a buon p u n ­
to, come vedrem o, e che lasciano 
sp era re  non molto, lo n ta n a  la  pub ­
blicazione del te s to  definitivo del 
codice, che, a  quan to  si dice, do­
vrebbe e n tra re  in vigore nel 1940.

I l Codice civile v igen te è, com’è 
noto, diviso in tre  libri, ad im ita­
zione del Codice francese : delle p e r­
sone ; dei beni, della  p ro p rie tà  e 
delle sue modificazioni ; dei m odi di 
acq u ista re  e di tra sm e tte re  la  p ro ­
p r ie tà  e gli a l tr i  d ir itt i  sulle cose. 
Invece il nuovo Codice av rà  una 
d istribuzione della  m a te ria  più o r­
ganica, risponden te  a lla  e lab o ra­
zione sis tem atica, che, in iz ia ta  nel 
secolo scorso nelle tra t ta z io n i ro ­
m anistiche, è s ta ta  pbi acco lta  in 
quelle di d ir itto  civile, ed è s ta ta  
segu ita  dai m igliori t r a  i oodici 
più re c e n ti (p artico larm en te  dai 
codici germ anico, svizzero e cine­
se) ; appunto , seguendo u n a  d is tri­
buzione che si avvicina m olto a 
quella  dei codici sudde tti, il fu tu ­
ro Codice ita liano  sa rà  diviso in 
q u a ttro  libri, di cui il prim o t r a t ­
te rà  delle persone e della  fam iglia, 
il secondo delle cose, il terzo  delle 
successioni e delle donazioni, il 
q u arto  delle obbligazioni.

N on di tu t t i  e q u a ttro  i lib ri lo 
s ta to  dei lavori è ugualm ente av an ­
zato  : in fa tti m en tre  del prim o sono 
g ià s ta ti  p u b b lica ti s ia  il p rogetto  
p relim inare  (1931), accom pagnato 
da u n a  relazione della  Com missione 
R eale, sia  il p ro g etto  definitivo 
(1936), con u n a  relazione di S. E. 
Solmi, del secondo libro è so ltan to  
an n u n c ia ta  im m inente la  pubb lica­
zione del p ro g e tto  p relim inare , del 
terzo  libro  è s ta to  pubb licato  lo 
scorso anno il p ro g e tto  p relim inare , 
infine del quai’to  libro  si s ta  elabo­
rando  un p ro g e tto  su lla  base  di 
quello ita lo -francese pubb licato  nel 
1928. Ciascun p rogetto  definitivo 
viene com pilato dopo che sul r isp e t­
tivo p rogetto  p relim inare hanno 
espresso i loro p a re ri la  C o rte  di

Cassazione, le C orte  di Appello, il 
Consiglio di S ta to , le U niversità , gli 
o rgan i p rofessionali; a sua vo lta  il 
p rogetto  definitivo è so ttoposto  a l­
l’esam e della Commissione P a r la ­
m en tare , dopo di che si procede alla 
com pilazione del te s to  definitivo.

Non sarebbe nè possibile nè in te ­
ressan te  dar conto in un breve a r ­
ticolo delle num erose e svaria te  in ­
novazioni, che i p ro g e tti contengo­
no risp e tto  al codice vigente.. Ne 
esam inerem o perciò solo alcune d e l­
le più ca ra tte ris tich e , lim itandoci ai 
p ro g e tti del I  e del I I I  libro, dato  
che quello delle obbligazioni h a  in ­
tro d o tto  innovazioni di g ran  lunga 
meno num erose ed im p o rtan ti de­
gli altri.

Nel prim o libro si n o ta  subito 
un am pio e d e ttag lia to  tito lo  sulle 
persone giuridiche, che toglie una

grave lacuna della legislazione vi­
gente.

A  proposito  dell’is titu to  dell’as­
senza, la innovazione fondam entale 
consiste nell’aver am messo la  possi­
b ilità  che venga d ic h ia ra ta  la  m or­
te  p resu n ta  dello scom parso ; la  qua­
le dichiarazione di m orte  p resun ta , 
m entre nel p rogetto  p relim inare po­
teva dar luogo allo scioglim ento ir­
revocabile del m atrim onio, nel p ro ­
getto  definitivo invece so ltan to  dà 
al coniuge rim asto  il d iritto  di con­
tra rre  un nuovo m atrim onio, il q u a­
le è annullabile in caso di acce rta ta  
esistenza del p resun to  m orto. Op­
portunam ente  si è m odificata la  illo­
gica norm a del p rogetto  p relim ina­
re, la quale ledeva gravem ente il 
principio dell’ind issolubilità del m a­
trim on io ; però p e r  essere logici si 
doveva stab ilire  non l’annullab ilità , 
m a la  n u llità  « ipso iure » del se-

I  Sa lm i del Vespro

m a g n i f i c a t

Non è un salmo, a propriamente dire, ma un cantico; quali se ne leggono 
altri nel Vangelo di S. Luca: il Benedictus o cantico di Zacaria padre del Bat­
tista, e il Nunc dimittis o cantico del vecchio Simeone : e nell’Antico Testa­
mento quelli di Mosè, quello di Anna, da moglie sterile fatta madre felice del 
profeta Samuel, quello di Giona nel ventre del cetaceo, quello del re Ezechia 
liberato da morte, ed altri.

Questo cantico di Maria, col quale rispose ad Elisabet che la salutava, e 
chiarissimo e bellissimo. Si divide in tre parti: i* La bontà di Dio verso Maria 
« l ’umile ancella » (i primi cinque capoversi) : 2“ La possanza di Dio nella storia 
e nella vita umana (i tre capoversi seguenti) : 3* Dio e il suo popolo Israel, 
al quale or manda, col nascere del Salvatore, la redenzione, come aveva pro­
messo ad Abramo e ai discendenti di lui (i due ultimi capoversi).

Canticum B. V. M.
(Lue., i, 46-55)

Magnificat * anima mea Domi­
num:

Et exsultavit spiritus meus * in 
Deo salutari meo.

Quia respexit humilitatem an­
cillae suae; * ecce enim ex hoc 
beatam me dicent omnes genera­
tiones.

Quia fecit mihi magna qui po­
tens est: * et sanctum nomen ejus.

Et misericordia ejus a progenie 
in progenies * timentibus eum.

Fecit potentiam in brachio suo■ 
* dispersit superbos mente cordis 
sui.

Deposuit potentes de sede, * et 
exaltavit humiles.

Esaurientes implevit bonis: * et 
divites dimisit inanes.

Suscepit Israel, puerum suum, * 
recordatus misericordiae suae.

Sicut locutus est ad patres nos­
tros, * Abraham et semini ejus in 
saecula.

Gloria Patri, etc.

Cantico della B. V. 
(Lue., i, 46-55)

Magnifica * l ’anima mia il Signore, 
e s ’allieta lo spirito mio * nel Dio mio 

Salvatore :
perchè ha rimirato all’umiltà dell’an­

cella sua : * ecco, da ora mi chiameran 
beata tutte le generazioni,

perchè a me fece gran cose il Pos­
sente *, Quei di cui santo è il nome, 

e la cui misericordia di generazione 
in generazione * per quei che lo temono.

'Ei fece vittoria col braccio suo, * di­
sperse i superbi nei pensier del cor loro, 

depose i potenti dai troni, * e v ’in­
nalzò gli umili,

gli affamati riempì di beni, * e i 
ricchi rimandò vuoti.

Soccorse ad Israel servo suo, * nel 
rammentarsi la misericordia,

quale parlò ai padri nostri, ad 
Abraamo, e sua semenza nei secoli.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo 
Spirito Santo,

com’era nel principio e ora e sempre, 
* e nei secoli dei secoli. Così sia'.

condo m atrim onio co n tra tto  m entre 
il creduto  m orto e ra  ancora in vita.

In  tem a di filiazione è notevole la 
estensione della riconoscibilità, in 
ta lun i casi, anche ai figli incestuo­
si e adulterin i. Sebbene il p rogetto  
definitivo abbia su questo punto no­
tevolm ente a tten u a to  le disposizioni 
del p rogetto  prelim inare, ci sem bra 
tu tta v ia  che si debba vedere se 
non sia il caso di lim itare ancora la 
riconoscibilità, a  difesa della fam i­
g lia  legittim a. In fa tti il p rogetto  de­
finitivo v ie ta  sì il riconoscim ento 
dei figli incestuosi, m a lo am m ette  
nel caso che i gen ito ri al tem po del 
concepim ento ignorassero il vincolo 
esisten te  fra  di loro ; quando uno 
solo dei gen ito ri sia s ta to  in buona 
fede, il riconoscim ento del figlio 
può essere fa tto  solo d a  lui. E 
quanto  ai figli adu lterin i ne am ­
m ette  il riconoscim ento sem pre da 
p a r te  del gen ito re che al tem po del 
concepim ento non e ra  unito  in m a­
trim onio ; e anche da p a r te  del ge­
n ito re  che e ra  coniugato, qualora 
il m atrim onio venga sciolto o an­
nullato , e non vi siano discendenti 
legittim i o leg ittim a ti p e r effetto 
del medesimo.

A ltre  disposizioni notevoli ci 
sem bra opportuno segnalare : così 
quella dell’a r t. 7 del tito lo  prelim i­
nare  che v ie ta  di eserc itare  il p ro ­
prio d iritto  in con trasto  con lo sco­
po per cui il d iritto  medesimo è 
riconosciuto ; l’a r t. 8 del medesimo 
tito lo , che concede allo stran iero  
so ltan to  quei d ir itti al cui godi­
m ento il cittad ino  ita liano  è am ­
messo nello s ta to  a  cui ap p artien e  
lo stran iero  stesso. In  m a te ria  m a­
trim oniale  : la  sostituzione di una 
pubblicazione unica alle due pub ­
blicazioni, la  concessione del m a tr i­
monio « in  estrem is » (amm esso con 
m aggior larghezza nel p rogetto  p re ­
lim inare m en tre quello definitivo lo 
lim ita  al caso i» cui vi siano figli 

. n a tu ra li v iventi da leg ittim are), e 
del m atrim onio per p rocura  (anche 
questo lim ita to  notevolm ente nel se­
condo p ro g e tto ), il riconoscim ento 
della  v alid ità  del m atrim onio cele­
b ra to  da un ufficiale di s ta to  civile 
so ltan to  apparen te .

E poi d a  no ta re  che alcune in ­
novazioni in tro d o tte  nel p rogetto  
p relim inare sono s ta te  opp o rtu n a­
m ente to lte  in quello definitivo : co­
sì la  possib ilità  di an tic ipare  o di 
r ita rd a re  la m aggiore e tà , l’assolu­
ta  lib e rtà  di m atrim onio t r a  cogna­
ti, l’annu llab ilità  anche p er erro re 
sulle q u a lità  essenziali dell’altro  
con traen te , come pure p e r im poten­
za di generare.

(1Continuai
Pio Ciprotti

La settimana dì missiologia 
di Lovanio

Dal 26 al 29 del prossimo agosto si 
terrà la quindicesima settim ana di 
Missiologia, iniziativa che ha già dato 
tanto efficace apporto alla causa mis­
sionaria.

Sede della Settimana quest’anno 
non sarà più Lovanio: l ’Ufficio orga­
nizzatore della medesima, pensando 
eh ’essa può suscitare nuovo e mag­
giore interesse anche in  altri Paesi, 
ha deciso di celebrarla alternativa- 
mente un  anno a Lovano ed un altro 
anno in sede da scegliersi dall’Ufficio 
stesso fuori del Belgio. Si è così de­
signata, pel 1937, Nimega, nell’O­
landa.

La scelta non poteva essere miglio­
re: l ’alto numero di partecipanti che 
l ’Olanda ha mandato alle ultim e Setti­
mane rnissiologiclie; il posto distinto 
che le Missioni Cattoliche olandesi 
hanno nel mondo; la grande varie­
tà dei territori missionari loro affi­
dati; le molte case religiose che h an ­
no sede a Nimega, la posizione stessa 
della città e del Paese giustificano 
pienamente la designazione. Difatti 
l ’Ufficio di Lovanio vi ha trovato sen­
za difficoltà i collaboratori che gli 
abbisognavano per realizzare la sua 
iniziativa e si è tosto costituito un Co­
mitato esecutivo olandese, oltre il Co­
mitato d ’onore che è presieduto da 
S. E. Mons. Diepen, Vescovo di Bois- 
le-Duc. L'alto patronato della Settima­
na è stato assunto da S. E. Mons. De 
Jongh, Arcivescovo di Utrecht e Pre­
sidente dell’Unione Missionaria del 
Clero in Olanda.

Tema della Settimana sarà l ’inse­
gnam ento religioso nelle Missioni. La 
lingua usata sarà, in massima, l ’o­
landese, liberi però, relatori e setti- 
manalisti, di esprimersi in  qualsiasi 
altro idioma internazionale.

Naturalmente, in  qualunque Paese 
si terrà, la Settimana di Missiologia 
dipenderà pur semine dall’Ufficio cen­
trale di Lovanio, che si riserva l ’ap­
provazione del tema, del tempo e del 
luogo della Settimana, lasciando pie­
na libertà al Comitato circa l ’adatta­
mento a tu tte  le condizioni locali per 
l ’elaborazione del programma, la lin ­
gua da usarsi e il reclutam ento dei 
relatori e dei settim analisti.

Ogni utile informazione per la Set­
tim ana di Missiologia, Rue de Recol- 
letts, Louvain, Belgique.

Tra le Riviste
Scienze

V. Marcozzi, S. J. : Quanti anni ha la 
terra ?
L’A. espone le varie teorie che han ­

no tentato di determ inare l ’età del 
globo terrestre. Esamina e critica bre­
vemente prima gli ormai abbandonati 
calcoli termici di Kelvin e Helmholtz e 
le speculazioni evoluzioniste di Darwin 
e Huxley.

Passa poi agli studi di Halley sulla 
salinità dei mari, e di Jolv, il geologo- 
poeta sostenitore dei cicli di « rifu­
sione » della terra. L’A. finalmente 
passa alle moderne teorie geologiche 
che si basano su ll’esame dei terreni 
prim ari rivenuti in superficie, e si sof­
ferma specialmente sugli ultim i studi 
che calcolano l ’età delle roccie in ba­
se alle determinazioni chimiche del 
grado di trasformazione degli elementi 
radioattivi in  esse contenuti.

Conclusione? Che l ’età della terra è 
un mistero, e che le differenze fra le 
cifre determ inate con vari metodi si 
aggirano sulle centinaia di milioni di 
anni !

L’articolo non ha naturalm ente nes­
suna pretesa scientifica e dà semplice­
m ente una linea storica delle varie 
soluzioni portate al problema.

O lga M ontagner

Economia
Castellini: Legislazione dell’usura e 

S. Beibrardino da Siena. « Bolletti­
no di Studi Bernardiniani », 1937, 
Numero 3.
L ’Autore esamina l ’usura nella sto­

ria e nella legislazione vigente, sof­
fermandosi in parlicolar modo sul 
pensiero bernardiniano.

Interessanti sono le figure d ’illeciti 
menzionate dal Santo senese, come lo 
scrocchio, lo stocco, il harocchio, il 
fittomanco, il leccofermo, tu tte figure 
che sarebbero degne di una maggiore 
indagine ai fini della scienza giurid i­
ca e del pensiero bernardiniano.

O ronzo  Melpignano

Ma, oltre questa divisione in tre parti, logica e chiara, vi è dentro questo 
cantico ’un’altra divisione, che, movendo dalla prima di esse, connette insieme le 
altre due. Nella prima si parla di Dio possente e della misericordia di Lui. Nella 
seconda si spiega la possanza di Dio nelle umane vicende; nella terza la mise­
ricordia di Lui verso il suo popolo cui si accìnge a redimere. . . .

Tra i primi cinque capoversi badi bene il lettore di non porre interruzione di 
pensiero, e così pure fra i tre capoversi della seconda parte, e i due della terza. 
Per disgrazia nella Vulgata tutto questo è poco chiaro; ma il testo greco, con l’in­
dole ebraizzante di Luca in questi due capitoli dell’infanzia di Gesù, rende tutta 
chiarissima, questa meditazione di Maria.

p .  V .

r e t t i f i c a

Nell’articolo intitolato « In  tema 
d ’aborto terapeutico », pubblicato nel 
num ero del 23 maggio era d e tto : « Il 
primo  (aborto diretto) consiste nella 
interruzione provocata e voluta della 
gravidanza prima che il feto sia vi­
tale (cioè prima dell'inizio del qu in ­
to mese) », leggasi invece : « (cioè p ri­
ma dell’inizio del settimo mese) ».

Arcaui Paolo: La letteratura italiana 
e i disfattisti suoi. Ed. Colonnello. 
Milano, 1937. Pagg. 404, L. 15.

Ai’righini P. A.: L ’abitudine. Ed. Ma­
rietti, Torino, 1937, Pagg. 338, L. 15.

Bazin R en é : Il re degli arcieri (Ro­
manzo). Ed. « Studium  », Roma, 
1937, Pagg. 241, L.

Roini Cario: Legionari Universitari 
sul fronte Somalo. Ed. Sperling e 
Kupfer. Milano, 1937. Pagg. 298, 
Lire 15.

Dorè P eppina : La rosa tra le mani. 
Istituto di Propaganda Libraria, 
1937. Pagg. 208, L. 5.



La giornata organizzativa di Aversa
23 Maggio: le Associazioni e i 

Segretariati campani si sono riu­
niti a Convegno perchè da una 
giornata vissuta in fraterna unio­
ne fucina si ritornasse con ener­
gie nuove al lavoro che ci atten­
de. L ’unione, le energie nuove, 
Vapprofondimento del program­
ma di lavoro fucino, si sono sa­
puti cercare in una atmosfera 
sana, fatta di preghiera e di 
studio.

La Messa ha riunito i fucini 
tutti nel raccoglimento della pre­
ghiera. Raccoglimento di cui mi 
sembra sia stato sentito il valo­
re, in cui, come è stato più pro­
fondamente compreso, dobbiamo 
fondare l’unità che vogliamo at­
tuare. Ed in questo specialmen­
te, io vedo una maggiore com­
prensione del programma di vi­
ta fucina.

Le relazioni sono state seguite 
con interesse ed attenzione dai 
compagni, che nella discussione 
hanno mostrato come siano vi­
vamente sentiti, anche dai fucini 
più giovani, i problemi del tem­
po in cui viviamo, il program­
ma che la Fuci offre e propone 
per aiutare lo studente all’attua­
zione di vita cristiana a cui è 
chiamato.

Se qualche piccolo inconve­
niente ha un po’ affrettato il la­
voro, vogliamo solo notarlo per 
poterlo un’altra volta evitare. 
Ma crediamo che tutti quelli che 
hanno partecipato alla « Gior­
nata » di Aversa, siano tornati 
al loro studio, alle loro occupa­
zioni abituali, con una gioia 
nuova, con una più profonda 
convinzione del valore del lavo­
ro fucino.

Elena Platania

a ). — Apre i lavori la S. Mes­
sa celebrata da Don Guano, che al 
Vangelo richiama i pensieri e gli affet­
ti dei fuc in i convenuti sul m istero del 
Corpo del Signore.

Dopo la colazione ha luogo la Rela­
zione generale su Personalità e socie­
tà, tenu ta  da Don Guano. Prima che 
egli prenda la parola, il Presidente- 
delia G iunta Diocesana, l ’lastrica to  
Diocesano per la Fuci in Aversa M. R. 
Don Pirozzi, e il Fiduciario del N.U.F, 
portano il loro saluto.

Personalità e società
(e g .). — Il relatore partendo dal­

l ’ovvia constatazione che gli uom ini 
vivono, di fatto, in  società, m ette  in 
rilievo come nella vita um ana vi sia­
no due profonde esigenze, che sem ­
brano  molte volte presentarsi come 
an tinom iche: l ’esigenza della perso­
nalità  e l ’esigenza della società.

Lo spirito  contem poraneo, specie 
giovanile, è particolarm ente sensibile 
a quelle due esigenze, qu ind i a quella 
an tinom ia.

Il superam ento  d e ll’antinom ia non 
può stare che n e ll’approfondire i due 
concetti e nel cogliere i profondi e vi­
tali rapporti che legano quelle due 
realtà.

L ’uom o il singolo uom o, in d iv i­
d u a lità  sp ir itu a le  e c rescen te , t r a e  
g ra n  p a r te  d e lla  su a  r e a l tà  coscien­
te  d a lla  so c ie tà  (fam ig lia , educaz io ­
ne, e c c .) ;  e insiem e u n a  co s tan te  
te n d e n z a  lo p o r ta  ad  esp rim ersi, a 
com unicarsi, a  tra v a s a rs i d a lla  so­
c ie tà  ( la  p a ro la  n e lla  su a  accezione 
p iù  g en e rica ).

D ’a l t r a  p a r te  la  soc ie tà  r isu lta  
c o s ti tu i ta  d i perso n e  ind iv iduali 
sp ir itu a li  e coscien ti e te n d e  tu t t a ­
v ia  a  sv ilu p p are  la  p e rso n a lità  dei 
singoli suoi com ponenti. P e rso n a  e 
soc ie tà , che sono due f a t t i  p rim itiv i 
e non d e riv a ti l ’uno d a ll’a ltro , sono 
in tim a m e n te  le g a ti p e r  l’a ttu a z io n e  
di q u a lch e  cosa che tra sc e n d e  l’u n a  
e l’a l tra ,  il d isegno divino p e r  r e a ­
lizza re  il quale  D io h a  c re a to  l’uo ­
mo p erso n a le  e sociale.

D i qui d e riv a  tu t to  un s is tem a 
di im p o r ta n ti  conseguenze, anche 
d i c a r a t te r e  etico , ne i ra p p o r ti  t r a  
p e rso n a  e p erso n a , su v a lo re  e li­
m iti dell’a u to r i tà ,  de lla  legge, de l­
le fo rm e o rg an izza tiv e .

Alla fine della applauditissim a re­
lazione, prendono la parola: Favino 
(Napoli), Sigm a Farina (Napoli), Meo- 
m artin i (Benevento), Sigma Platania, 
Mons. Rinaldi (Napoli), Don Vece (Sa­
lerno), Caterino, Marrone (Napoli).

A tu tt i  risponde Don G uano.

Ha luogo qu ind i u n ’interessantissi­
ma visita al R. Manicomio giudiziario 
della città.

Siamo guidati nel vasto istitu to , 
attrave.rso i reparti maschili e fe m m i­
nili dal G rand’Ufficiale prof. Saporito, 
dal Prof. D ’Am ato e dal Doti. L om ­
bardi. Segue il pranzo, consum ato in  
serena e paziente allegria.

Alle ore 16, la signorina Elena Pla­
tania, Consigliera per il Sud, parla su 
Lo sp irito  de a Fuci attraverso le sue 
attività.

Lo spirito delia Fuci 
attraverso le sue attività

(e. p.). — La Relatrice inizia osser­
vando che spirito  e attiv ità della Fuci 
sono profondam ente fusi fra loro e 
non è possibile viverli separatam ente. 
Lo spirito fucino vuole essere vita cri­
stiana totale che si a ttua  nelle opere, 
che la Fuci vuole portare viva e vis­
suta nelle nostre Università.

La preghiera liturgica, la Messa Uni­
versitaria sono mezzo di unione con 
Dio e fra noi, mezzo di progresso nel­
la vita sp irituale. Dobbiamo viverle e 
farle vivere largam ente fra tu tti i no­
stri com pagni, anche non fucini. Altri 
mezzi per poter approfondire la nostra 
vita sp irituale in  un a  ricerca di valori 
essenziali ci dà la Fuci negli Esercizi 
Spirituali, nei R itiri m in im i, nella 
Conferenza di S. Vincenzo.

Ma vita fucina è vita universitaria, 
e la Fuci non  dim entica i nostri dove­
ri di studio, m a anzi colma le lacune 
d e ll’insegnam ento universitario. Il 
Corso di religione è essenziale per il 
fucino che non potrà avere credenze 
religiose salde se non poggiano su basi 
in te lle ttuali.

Il Corso di filosofìa ci dà il modo 
di unificare le nostre conoscenze di­
sparate e spesso contradittorie; è r i­
volto agli s tuden ti di tu tte  le facoltà, 
perchè ogni studente, a qualunque fa­
coltà appartenga, ha bisogno di o rd i­
nare in un  piano organico unificatore, 
il suo lavoro in tellettuale. Un certo 
grado di cu ltu ra  filosofica è ancora 
premessa necessaria ai G ruppi di s tu ­
dio, in  cui si vogliono studiare alla lu ­
ce della do ttrina cattolica, quei pro­
blem i che ne investono le posizioni.

ROMA
A ssociazione fem m inile

Chiuso orm ai ufficialm ente l ’anno 
accademico il 23 scorso, diam o breve 
relazione delle attiv ità riprese dopo le 
vacanze e sostenute, benché si sia^ or­
mai nel periodo p iù  difficile d e ll’an­
no, d a ll’entusiasm o riportato  dal con­
vegno. Regolarm ente la lezione di re­
ligione, il gruppo del Vangelo e la 
S. Vincenzo.

Dopo due riu n io n i in cui si esam i­
na « La critica del Momigliano al Man­
zoni » e « Da critica del De Lollis e 
dello Zottoli al Manzoni « chiudiam o 
il gruppo di lettere, in  complesso con 
soddisfazione, perchè, m algrado le 
molte difficoltà e m ancanze, si. è no­
tato u n  crescere d e ll’interesse con cui 
il gruppo è stato seguito.

Anche il gruppo di Missioni si è 
chiuso dopo due adunanze, in  cui ab­
biam o continuato  ad esam inare passi 
del Vangelo in  cui risu ltò  più chiara 
l ’idea m issionaria; l ’impostazione che 
è stata data al gruppo q u es t’anno ci 
perm ette di segnare questo punto  del 
p rogram m a fucino al nostro attivo no­
tevolm ente di più dell anno scorso.

Il corso di filosofia, costituito di 
non m olte lezioni m a assai buone, 
dopo un  rapido esame storico delle 
varie soluzioni date al problem a del­
la conoscenza, finisce tracciando le li­
nee della soluzione che al problem a 
dà il pensiero cristiano.

Abbiamo avuto ancora un  ritiro , in 
cui siamo state invitate a riflettere sui 
rapporti tra  vita sp irituale  e vita in ­
tellettuale; u n ’ora di adorazione che 
ci è stata predicata da Don Guano di 
passaggio da Roma; u n ’assemblea for­
mativa sul tem a « Il sacerdote nella 
vita fucina ».

Il 21 aprile abbiam o fatta una gita 
a. Castelli rom ani, allegra m algrado 
le inondazioni piovute dal cielo.

La vigilia del Corpus Domini ci sia­
mo radunate  per l ’elezione del nuovo 
Consiglio che risu lta  così com posto. 
Polidori, Chiarucci, Cbiavarelli, Co- 
dacci, Cosatli, Macchia, Merini, Nico- 
lini, P ignalelli.

La nuova presidente
Ma q u es t’anno, oltre a questi cam ­

biam enti norm ali, ce n ’è uno che ci 
lascerebbe m olla tristezza se non cre­
dessimo a ll’un ità  e con tinu ità  della 
vita fucina : il cambio di presidente. 
Dopo due anni, Clara Menè lascia la 
presidenza delle fucine rom ane, che 
vogliono esprim erle anche di qui il

Bisogna convincersi profondam ente 
della bellezza e del valore del nostro 
lavoro, soltanto così potrem o ottenere 
la partecipazione dei com pagni non 
fucini. E questo la Fuci vuole perchè 
non a u n  gruppo ristretto , m a a 
tu tti rivolge le sue attività. L ’azione 
universitaria della Fuci noi vediamo 
culm inare nella Pasqua Universitaria, 
vissuta in  unione con tu tti i nostri 
com pagni e professori, preparata nel­
la preghiera e nel lavoro assiduo di 
ogni fucino.

Unione ancora nella Fuci, non come 
barriera per altri ma piuttosto come 
u n  potenziamento di carità. G iorna­
ta fucina, identità del program m a di 
studio, Azione fucina in  cui le espe­
rienze di compagni sono messe a ser­
vizio di tu tti, che dobbiamo leggere, 
scrivere, sentire nostro.

Fuci r iu n ita  ai Convegni, al Con­
gresso a cui si deve saper partecipare 
sem pre più seriam ente e profonda­
m ente con una preparazione in te lle t­
tuale e spirituale più adeguata.

La relatrice chiude invitando tu tti 
al proposito, d a 'a ttu a re  nelle vacanze, 
di una seria preparazione al Congres­
so, ricordando che il lavoro fucino non  
ha soste, non può aver soste essendo 
un  perfezionam ento di vita cristiana 
u n  approfondim ento di vita sopran­
naturale  in  noi.

Hanno partecipato alla discussione:
Favino (Napoli), Dillon  (Napoli), 

Don Guano, M eomartini (Benevento), 
Sigma Farina (Napoli), Sigma Scan- 
done (Napoli), Don Fece (Salerno), Si­
gnorina M enditti (Napoli), Lem m ea  
(Napoli), Sigma Colla (Caserta), Sessa 
(Salerno), Don Pirozzi (Aversa), Mar­
rone (Napoli).

A tu tt i  rispondono la relatrice e 
Am brosetti, il quale chiude, ind ican­
do il grande valore di questi incontri.

S. E. Rev.ma Mons. Vescovo, entralo 
tra vivi applausi m entre la discussione 
si svolgeva animala, rivolga una pa­
terna parola di com piacim ento e di 
esortazione ai fucin i convenuti ad A- 
versa. Prendono anche la parola il 
Podestà di Aversa che ha voluto es­
ser presente all’adunanza con la sua 
gentile Signora, e il Fiduciario del 
N.U.F. che dice nobili parole di cor­
dialità e di simpatia per la Fuci.

La benedizione di Mons. Valanga 
chiude la seconda giornata.

loro affetto e la loro riconoscenza 
grandissim a per avere rappresentato 
così vivo in  mezzo a loro il m igliore 
spirito fucino.

Il passaggio da Clara Mene ad An­
na Maria Ferrerò avviene la m attina 
del Corpus Domini, in  seguito alla 
Assemblea di chiusura, che ci fa passa­
re in  rassegna quel che si è fatto qu e­
s t ’anno. Vediamo natu ra lm en te  una 
quan tità  di cose da m igliorare; ma 
dobbiamo essere molto grate al Si­
gnore di q u es t’anno di vita fucina che 
abbiamo sentila così intensa e che non 
sarà passata senza traccia per nessuna 
di noi.

TREVISO
Chiusura d e ll’ A . A.

Dopo un ritiro  sp irituale gli Uni­
versitari delle due Associazioni « G iu­
seppe Tomolo » e « Beata G iuliana di 
Collalto » chiusero alla presenza di 
Sua Ecc. Mons. Vescovo l ’anno acca­
demico della loro attività.

Il dott. Piero Turchetto  tenne una 
elevata relazione form ativa sul tem a:
« La pietà eucaristica nel giovane u n i­
versitario », m ettendo in  rilievo le spe­
ciali qualità che essa deve avere in  
lui e gli altissimi benefici che da tale 
pietà l'universitario  può ricavare. Poi 
l ’Assistente Prof. Stocco, in assenza 
del Reggente doli. Tonello, per le As­
sociazioni maschile, e la sigm a Cervi 
per la fem m inile, diedero relazione 
della attività svolta du ran te  l ’anno de­
corso.

Fu data anche relazione della situa­
zione e dell’andam ento economico c 
morale delle due Conferenze di San 
Vincenzo, alle quali partecipano lu tti 
gli Universitari delle due Associazioni.

Sua Eccellenza Mons. Vescovo, elo­
giando vivamente l ’attività degli Uni­
versitari, ebbe poi parole di paterno 
incoraggiam ento a persistere e ad in ­
tensificare dove si può l'opera di for­
mazione e di apostolato, prom ettendo 
che Egli sarà sem pre a loro vicino. L 
riprendendo il tema tra tta to  dal Dot- 
tor Turchetto concluse raccom andan­
do la pietà eucaristica semplice n e ll 'a t­
to e profonda nella preparazione in ­
tellettuale, quale si conviene a gio­
vani che hanno  una coltura superiore.

D urante il periodo degli esami e 
per lu tto  l ’au tu n n o  le due Associa­
zioni continueranno  la loro attività, 
rido tta  alle Conferenze di San V in­
cenzo e ai « G ruppi del Vangelo », per 
rip renderla in  pieno al principio del 
nuovo anno  scolastico.

VITA DELLE ASSOCIAZIONI

Note organizzativeC o n co rso  
per le carto line  

del C o n g re sso
Il Segretariato per l’attività arti­

stica bandisce tra i fucini un con­
corso per un disegno da servire afia 
cartolina e al francobollo chiudi- 
lettera per il Congresso Nazionale.

1. Il disegno dovrà ispirarsi a 
motivi goliardici e alla sede del 
Congresso (Firenze).

2. Il disegno dovrà essere limita­
to a due colori.

3. Il disegno dovrà portare ben 
visibile la seguente dicitura: Asso­
ciazioni Universitarie di A. C. — 
XXIII Congresso Nazionale — Fi­
renze 4-9 Settembre 1937-XV.

4. La bozza del disegno dovrà 
pervenire entro il termine del 30 
giugno al Segretariato Artistico del­
la FUCI (Largo Cavalleggeri, 33 - 
Roma).

5. Al primo in graduatoria vin­
citore del concorso verrà assegnato 
un premio di L. 200. Al secondo un 
premio di L. 50.

6. Il giudizio che verrà dato dal 
Segretariato Artistico, sentita una 
Commissione competente, è insin­
dacabile.

LUTTI FUCINI

R affaele De Nigris
Venerdì U giugno, festa del Sacro 

Cuore, poco dopo aver ricevuto fa  
S. Comunione è m orto Raffaele De Ni- 
gris, studente del III anno di Giuri­
sprudenza, Reggente del Segretariato 
fucino beneventano.

Proveniente dalla Gioventù di A. C. 
óve nel corrente anno era stato no ­
m inato  Presidente della locale Asso- 
ciazi one "Lavilrano”, egli aveva guar­
dato con affetto alla Fuci, cui si era 
avvicinato sin dagli u ltim i anni della 
Scuola Media, per poi diventarne socio 
e dirigente attivo, anche se le sue con­
dizioni di salute spesso non buone 
non gli avevano mai consentito di par­
tecipare alle grandi adunate nazionali.

Non aveva egli cosi potuto vivere 
nessuna di quelle che sono le giorna­
te più belle della vita fucina, m a p u ­
re Egli aveva integralm ente compresa 
ed intensam ente ' amata la Fuci per 
l ’apostolato di bene tra i compagni, 
universitari, cui Egli sempre si ded i­
cò con lo zelo vero che gli veniva dalla 
Sua squisita formazione.

Ci fu  sempre modello nell’osservan­
za dei doveri cristiani. Ma, sopratul- 
lo, durante i lunghi mesi di una m a­
lattia sempre più grave e dolorosa, 
Egli ci ha insegnalo come cristiana­
m en te  si accetta e si offre ogni pena 
■e come cristianamente si muore.

Portata a braccia per le vie della 
città verso l ’estrema dimora la Sua 
salma è passata sulla folta schiera s tu ­
dentesca che l ’accompagnava come se­
gnacolo e m onito altissimo di giovi­
nezza cristiana.

I fucin i beneventani piangono oggi 
il m igliore di tu tti loro, ma, m entre  
gli pregano coi compagni di tu tta  la 
Fuci d ’Italia il suffragio dell’orazione, 
lo sentono sul cam m ino del lobo Se­
gretariato e della loro vita individuale 
come un angelo tutelare che col ri­
cordo della sua purezza e della sua 
carità li sprona e li conforta alle sanie 
battaglie di Dio.

A th o s  M ari
Il 26 m agg io  è m orto il fu c in o  

Athos Mari, studente del p r im o  
an n o di ingegneria , socio  d e l­
l ’A ssociazione U niversitaria di 
Padova.

L a Fuci partecipa  al dolore d e l­
la fam ig lia  e rivolge al S ignore  
ardenti p reg h iere  di su ffrag io .

La Casa Alpina della Fuci 
a Bar - Cenisio

Nei prim i giorni di luglio la Casa 
Fucina di Bar sarà pronta ad acco­
gliere le fucine di tu tta  Italia, per far 
loro trascorrere in  serena letizia le 
meritate vacanze.

Chi non è salilo lassù l’anno scorso 
troverà grandi novità, come am bien­
ti com pletam ente trasformati ed ab­
belliti: e chi ha lasciato, con rim ­
pianto, la Casa nello scorso agosto 
troverà pure cose nuove e belle che, 
per ora, non si possono annunciare.

E necessaria una sollecita prenota­
zione delle partecipanti. Le reile gior­
naliere saranno comunicate mesto.

Per informazioni rivolgersi a:
Luisa Bazuro, presso ASSOCIA­

ZIONE FEMMINILE di GENOVA,
Piazza Vigne, 3-7.

Questionario sulFattività L
culturale del prossim o anno

(a. m.) - E Stato inviato a suo 
tempo a tutte le Associazioni e 
ai Segretariati un Questionario 
sui temi di studio per il prossi­
mo Anno Accademico, avente lo 
scopo di raccogliere le segnala­
zioni dei bisogni o dei desideri 
dei vari ambienti in cui vivono 
le Associazioni.

Tali segnalazioni permetteran­
no ai Consultori ed al Consiglio 
Superiore di fissare le direttive 
per Vattività culturale e forma­
tiva con sensibilità di. fronte ai 
problemi che si agitano nel 
mondo universitario e fucino. 
Perciò, oltre ad indicare per ogni 
facoltà un gruppo di temi atti a 
chiarire e a risolvere una deter­
minata questione scientifica se­
condo i criteri già noti, si dovrà 
indicare anche il tema per le re­
lazioni generali della Settimana 
di Studio, dei Convegni e del 
Congresso, il tema per la Gior­
nata Fucina e per la Relazione 
Generale Organizzativa ai Con­
vegni. Sempre per ogni tema si 
dovranno indicare i motivi che 
determinano la scelta di esso.

Tale forma di collaborazione 
vuole educare i fucini, e parti­
colarmente i dirigenti a sentire 
più da vicino il dovere che ognu­
no ha di contribuire alla vita 
della FUCI con la sua formazio­
ne e la sua esperienza.

Ormai le attività si sono con­
cluse ed è possibile riempire il 
Questionario nel modo più com­
pleto e più serio. Il termine uti­
le per il rinvio scade il 31 giu­
gno p. v.

Resoconto
dei gruppi di studi per A. F.

Pubblichiamo la circolare in­
viata dai Segretari p c  l’Attività 
culturale ai Presidente e alle Pre­
sidenti delle Associazioni, ai 
Reggenti e alle Reggenti dei Se- 
gretariati circa i resoconti dei 
gruppi di studio da pubblicare 
su Azione Fucina:

Amici,
A ll’approssimarsi della chiu­

sura delle attività della vostra 
Associazione, vi chiediamo per 
Azione Fucina il resoconto dei 
Gruppi di Studio che avete te­
nuto, limitatamente però agli ar­
gomenti da voi determinati, di­
versi perciò da quelli suggeriti 
dal Centro. Questo perchè rela­
tivamente ai temi proposti dal 
Centro, già sono apparse su 
Azione Fucina le relazioni delle 
adunanze dei Convegni, e appa­
riranno quelle del Congresso.

Dovrà essere data relazione 
della trattazione di ciascun ar-

gomento affrontato per ogni fa­
coltà. La relazione della tratta­
zione sia breve e schematica, in 
modo che risultino evidenti le 
posizioni, i passaggi, le conclu­
sioni; e riguardo a quest'ultime 
ci si soffermi con particolare cu­
ra e rigore. Si dia anche una 
breve relazione degli orienta­
menti presi dalla discussione e 
si riportino osservazioni degne 
di menzione. Prima della rela­
zione siano indicati l’argomenti 
dell’adunanza, il nome del rela­
tore, del Direttore, dell’Assisten­
te. Un buon metodo per ottenere 
delle relazioni che diano affida­
mento di completezza e di serietà 
è quello di chiederle direttamen­
te ai relatori; questo poi in par- 
ticolar modo vale per la relazio­
ne della discussione.

Accludiamo un esempio di 
una relazione pervenutaci.

Voi vi rendete conto di quale 
importanza sia che attraverso il 
giornale vengano fatti conoscere 
i risultati dello studio di facoltà 
di ogni Associazione, in modo 
che ogni socio possa rendersi 
conto e avere prova dell’attività 
della F.U.C.l. in questo campo. 
Speriamo perciò che anche a co­
sto di qualche sacrificio, ci vor 
rete inviare quanto vi chiediamo 
al più presto, e in ogni caso en­
tro luglio.

I Segretari per l’attività cultu­
rale - Domenico Muzzioli, Maria 
Petrarca.

Le Cronache per A. F.
Molte sono le Associazioni che 

do, parecchio tempo non inviano 
ad. A. F. le cronache delle atti­
vità svolte.

Ad evitare che le notizie ri­
guardanti la vita delle Associa­
zioni siano pubblicate con ritar­
do invitiamo tutte le Associazio­
ni a tenere costantemente infor­
mato il giornale e ad inviare le 
cronache con la maggior solleci­
tudine possibile.

Delle ultime attività svolle e 
della chiusura dell’Anno Acca­
demico hanno finora dato noti­
zia solamente le Associazioni di 
Roma e Treviso. Inviliamo le al­
tre a voler provvedere al più 
presto.

Non si procede a cambia­
mento di indirizzo se la ri­
chiesta non è accompagnata 
da L. 1 (C/C postale 1-12429).

G iovanni Ambkosetti - Dir. respons. 
G iorgio Bachelet - Condirettore

Tip. Poliglotta CUORE DI MARIA 
Banchi Vecchi, 12 - Roma - Tel. 52-576

EDI TRI CE S T V D I V M

• p e r e  d e l

Prof. GUIDO BARGELLINI
della  R. Università di Roma

Esercizi numerici 
di Chimica organica

Il ediz. - Lire 30 —
" . Il volume è opera d i molta originalità e d i grande utilità. 
... G li esempi sono tratti da campi disparati per modo che 
il lettore viene portato a penetrare il meccanismo deduttivo 
d i tutta la chimica organica ,,. P ro f . N ico la  P a r ra v a n o ,  
della Regia Università di Roma — Accademico d Italia.

Lezioni di Chimica o r g a n ic a
tenute nella Regia Università di Roma

Il ediz. - Lire 80 —

Breve corso di Chimica organica
Per studenti di Medicina 

Lire 40 —

Elementi di Chimica organica
Per studenti di Ingegneria 

Lire 5 —


